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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 20 novembre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Paulet Mihaela Cornelia, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di tecnologo alimentare.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Paulet Mihaela Cornelia,
nata a Bacau (Romania) il 1� novembre 1970, cittadina
romena, diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, cos|' come modificato dal
decreto ministeriale n. 277/2003, il riconoscimento del
titolo professionale di ßInginer diplomat in profilul
Tehnologia produselor alimentareý, conseguito in
Romania ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della
professione di tecnologo alimentare;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßInginer diplomat in profilul Tehnologia
produselor alimentare specializarea tehnologia si con-
trolul calitatii produselor alimentareý conseguito
presso la ßUniversitatea din Bacauý nella sessione giu-
gno 2003;

Vista la documentazione relativa a esperienza profes-
sionale;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 13 settembre 2007;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra citata;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di tecnologo alimentare, come risulta
dai certificati prodotti, per cui non appare necessario
applicare le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Paulet Mihaela Cornelia, nata a Bacau
(Romania) il 1� novembre 1970, cittadina romena, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei tecnologi
alimentari e l’esercizio in Italia della professione.

Roma, 20 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A10334

DECRETO 20 novembre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Pinna Martina, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza della sig.ra Pinna Martina, nata a
Bosa il 6 gennaio 1960, cittadina italiana, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato decreto
legislativo, cos|' come modificato dal decreto ministe-
riale 277/2003, il riconoscimento del titolo professio-
nale di ßAdvocadaý conseguito in Spagna ai fini dell’ac-
cesso all’albo e l’esercizio della professione di avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico laurea in giurisprudenza conseguito presso
l’Universita' degli studi di Sassari in data 9 luglio 2001 e
che detto titolo e' stato omologato con il corrispondente
titolo accademico spagnolo in data 3 novembre 2006
dal Ministerio de Educacion y Cienciaý;

ö 4 ö
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EConsiderato che e' iscritta all’ßIl-Lustre Col Legi
d’Advocats de Barcelonaý dal 6 febbraio 2007;

Preso atto altres|' che l’istante ha dimostrato di aver
di aver svolto pratica forense presso uno studio legale
italiano come da attestato dal Consiglio dell’ordine
degli avvocati di Sassari come attestato in data
10 novembre 2003;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 22 giugno 2007;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato;

Considerato che comunque sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato, e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato:

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Pinna Martina, nata a Bosa il 6 gennaio
1960, cittadina italiana, e' riconosciuto il titolo profes-
sionale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli avvocati, e l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta e orale da svolgersi in lingua italiana. Le moda-
lita' di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 20 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussioni su un caso pra-
tico su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile,
diritto procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) ele-
menti su una materia a scelta del candidato tra le seguenti: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi
di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

07A10335

DECRETO 20 novembre 2007.

Riconoscimento, al sig. Sposito Davide Vincenzo, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano forma-
zioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Sposito Davide Vincenzo, nato
a Belmonte Mezzagno (Palermo) il 19 dicembre 1975,
cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 12 del sopra indicato decreto legislativo, cos|'
come modificato dal decreto ministeriale n. 277/2003,
il riconoscimento del titolo professionale di ßAdvocatý
conseguito in Spagna ai fini dell’accesso all’albo e l’eser-
cizio della professione di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico laurea in giurisprudenza conseguito presso
l’Universita' degli studi di Palermo in data 8 aprile 2003
e che detto titolo e' stato omologato con il corrispon-
dente titolo accademico spagnolo in data 3 novembre
2006 dal Ministerio de educacion y Cienciaý;

Considerato che e' iscritta all’ßIl-Lustre Col Legi
d’Advocats de Barcelonaý dal 18 aprile 2007;

Preso atto altres|' che l’istante ha dimostrato di aver
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano
come da attestato dal Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Palermo come attestato in data 18 ottobre 2005;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 22 giugno 2007;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato;

Considerato che comunque sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato, e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;
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Decreta:

Art. 1.

Al sig. Sposito Davide Vincenzo, nato a Belmonte
Mezzano (Palermo) il 19 dicembre 1975, cittadino ita-
liano, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
avvocati, e l’esercizio in Italia della professione di avvo-
cato.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta e orale da svolgersi in lingua italiana. Le moda-
lita' di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 20 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale,
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione,
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del
presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fissandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fissato
per la prova e' data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussioni su un caso pra-
tico su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile,
diritto procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) ele-
menti su una materia a scelta del candidato tra le seguenti: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi
di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli avvo-
cati.

07A10336

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 13 novembre 2007.

Fissazione delle modalita' di pagamento dell’accisa su alcuni
prodotti, relative alle immissioni in consumo effettuate nel
periodo dal 1� al 15 del mese di dicembre 2007.

IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3, comma 4, del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, il quale prevede che i termini e le modalita'
di pagamento dell’accisa, anche relative ai parametri
utili per garantire la competenza economica di even-
tuali versamenti in acconto, sono fissati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuta l’opportunita' , per l’anno 2007, di determi-
nare, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del predetto testo
unico, le modalita' ed i termini di pagamento dell’accisa
su alcuni prodotti energetici, sull’alcole etilico e sulle
bevande alcoliche, relativamente alle immissioni in
consumo avvenute nel periodo dal 1� al 15 del mese
di dicembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. I pagamenti dell’accisa sull’alcole etilico, sulle
bevande alcoliche e sui prodotti energetici diversi dal
gas naturale, dal carbone, dalla lignite e dal coke, rela-
tivi alle immissioni in consumo effettuate nel periodo
dal 1� al 15 del mese di dicembre 2007, sono effettuati,
nel medesimo anno, entro:

a) il 27 dicembre, se eseguiti direttamente in teso-
reria o tramite conto corrente postale;

b) il 18 dicembre, se eseguiti con l’utilizzo del
modello unificato F/24 di cui all’art. 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, con esclusione della com-
pensazione di eventuali crediti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2007

Il Vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2007
Ufficio di controllo attiMinisteri economico-finanziari, registro n. 6 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 47

07A10358

DECRETO 16 novembre 2007.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi-
cati di credito del Tesoro 1� maggio 2004/2011, 1� novembre
2004/2011 e 1� novembre 2005/2012, relativamente alle
semestralita' con decorrenza 1� novembre 2007 e scadenza
1� maggio 2008.

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
del dipartimento del Tesoro

Visti i sottoindicati decreti:
n. 39030/390 del 26 aprile 2004, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� maggio 2004, attualmente in cir-
colazione per l’importo di 15.500.000.000,00 euro;
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En. 110184/392 del 25 ottobre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 3 novembre
2004, recante una emissione di certificati di credito
del Tesoro settennali con decorrenza 1� novembre
2004, attualmente in circolazione per l’importo di
16.500.000.000,00 euro;

n. 137799/396 del 23 dicembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre
2005, recante una emissione di certificati di credito
del Tesoro settennali con decorrenza 1� novembre
2005, attualmente in circolazione per l’importo di
15.497.500.000,00 euro;

i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da
seguirsi per la determinazione del tasso d’interesse
semestrale da corrispondersi sui predetti certificati di
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accer-
tato con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� novembre
2007 e scadenza 1� maggio 2008;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� novembre 2007, relative ai suddetti certificati
di credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da
corrispondersi sui certificati di credito del Tesoro sot-
toindicati, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� maggio 2008 e' accertato nella misura del:

2,15% per i CCT 1� maggio 2004/2011 (codice
titolo IT0003658009), cedola n. 8;

2,15% per i CCT 1� novembre 2004/2011 (codice
titolo IT0003746366), cedola n. 7;

2,14% per i CCT 1� novembre 2005/2012 (codice
titolo IT0003993158), cedola n. 5;

Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestra-
lita' ammontano a complessivi euro 1.019.646.500,00
cos|' ripartiti:

euro 333.250.000,00 per i CCT 1� maggio 2004/2011
(codice titolo IT0003658009);

euro354.750.000,00per iCCT1�novembre2004/2011
(codice titolo IT0003746366);

euro331.646.500,00per iCCT1�novembre2005/2012
(codice titolo IT0003993158),

e faranno carico ad apposito dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008, corrispondente al capitolo
2216 (unita' previsionale di base 3.1.3.7) dell’anno in
corso.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Roma, 16 novembre 2007

Il direttore: Cannata

07A10376

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 2 novembre 2007.

Ridefinizione del termine di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
b) del decreto 26 ottobre 2006, relativo alla individuazione dei
criteri per il riparto di 1.000 milioni di euro tra le regioni, che sti-
pulano accordi diretti al contenimento della spesa sanitaria.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 278 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 che stabilisce che il livello complessivo
della spesa del Servizio sanitario nazionale al cui finan-
ziamento concorre lo Stato, di cui all’art. 1, comma 164
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e' incrementato di
1.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2006
e che criteri e modalita' concessive sono definiti con
apposito decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto 26 ottobre 2006 avente ad oggetto
l’individuazione dei criteri per il riparto di 1.000 milioni
di euro tra le regioni che stipulano accordi diretti al
contenimento della spesa sanitaria, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2007;

Visto in particolare l’art. 2, comma 3 lett. b), del
citato decreto che dispone la sottoscrizione degli speci-
fici accordi entro sessanta giorni dalla data di emana-
zione del decreto di cui alla lettera a);

Considerato che il citato decreto, in corso di pubbli-
cazione, e' stato emanato il 3 aprile 2007;

Preso atto che, in base alla documentazione fatta per-
venire dalle regioni interessate ai competenti ministeri,
deve registrarsi la impossibilita' di completare nel previ-
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sto termine di sessanta giorni l’istruttoria per la sotto-
scrizione degli accordi, con relativi piani di rientro,
della regione Siciliana e della regione Sardegna;

Ritenuto di dover pertanto modificare il termine per
la sottoscrizione degli accordi di che trattasi;

Acquisita da ultimo l’intesa della conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano che in tal senso si e'
espressa nella seduta del 12 luglio 2007 (REP n. 156/
CSR);

Decreta:

Il termine di cui all’art. 2, comma 3, lettera b) del
decreto 26 ottobre 2006 e' ridefinito in centodiciannove
giorni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 novembre 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A10324

DECRETO 26 novembre 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva triacetato di guazatina
(Numero CAS 115044-19-4), per il tipo di prodotto 8 (preser-
vanti del legno), nell’allegato I, IA o IB della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’immis-
sione sul mercato dei biocidi, in attuazione della decisione della
Commissione europea n. 2007/597/CE del 27 agosto 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
dei farmaci e dispositivi medici

Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000,
n. 174, recante attuazione della direttiva n. 98/8/CE
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, in materia di
immissione sul mercato di biocidi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 1998, n. 392 recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produ-
zione ed all’immissione in commercio di presidi
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il regolamento (CE) n. 1896/2000 della Com-
missione, del 7 settembre 2000, concernente la prima
fase del programma di revisione, di cui all’art. 16, para-
grafo 2, della direttiva sopra indicata, ed in particolare
l’art. 6 del regolamento medesimo;

Visto il regolamento (CE) n. 2032/2003 del 4 novem-
bre 2003, relativo alla seconda fase del programma di
revisione, di cui all’art. 16, paragrafo 2, della direttiva
citata, e successive modifiche ed integrazioni che fissa
un elenco di principi attivi da esaminare ai fini del loro
eventuale inserimento nell’allegato I, nell’allegato I A
o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE;

Visto, in particolare, l’art. 4, paragrafo 2 del regola-
mento (CE) n. 2032/2003 recante disposizioni sulla
omessa iscrizione dei principi attivi;

Vista la decisione della Commissione europea
n. 2007/597/CE del 27 agosto 2007 riguardante la non
iscrizione del triacetato di guazatina (Numero CAS
115044-19-4), per il tipo di prodotto 8 (preservanti del
legno), nell’allegato I, I A o I B della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’immissione sul mercato dei biocidi;

Considerato che in attuazione della citata decisione
della Commissione, gli Stati membri non possono piu'
rilasciare autorizzazioni all’immissione in commercio
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392/1998 per i prodotti contenenti come principio
attivo il triacetato di guazatina e appartenenti al tipo
di prodotto 8 (preservanti del legno);

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione
comunitaria revocando le registrazioni dei presidi
medico chirurgici interessati dalla decisione medesima;

Considerato che ai sensi dell’art. 4, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 2032/2003, richiamato dalla deci-
sione della Commissione, i biocidi contenenti principi
attivi, notificati ai fini della valutazione nel quadro del
programma di revisione, che si e' deciso di non includere
negli allegati I, IA o IB della direttiva 98/8/CE per
alcuni o tutti i relativi tipi di prodotti notificati, non
sono piu' immessi in commercio sul territorio nazionale
per i tipi di prodotti interessati, a decorrere dal dodice-
simo mese successivo all’entrata in vigore della sud-
detta decisione;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto non possono essere presentate nuove domande
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di
presidi medico-chirurgici contenenti il principio attivo
triacetato di guazatina (Numero CAS 115044-19-4) e
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Eappartenenti al tipo di prodotto 8 (preservanti del
legno), non inserito negli Allegati I, IA e IB della diret-
tiva 98/8/CE.

2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto sono revocate le autorizzazioni all’immissione
in commercio gia' rilasciate per i presidi medico-chirur-
gici contenenti il principio attivo triacetato di guaza-
tina.

3. Le confezioni dei presidi medico chirurgici revocati
ai sensi del precedente comma sono ritirate dal mercato
entro il 2 settembre 2008. In ogni caso, a decorrere dal
2 settembre 2008 le confezioni citate non possono piu'
essere vendute o cedute al consumatore finale.

4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
presidi medico-chirurgici per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, e' stata presentata
una domanda di modifica della composizione, ai sensi
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392/1998, tesa a sostituire il principio o i principi
attivi precedentemente autorizzati con uno o piu' prin-
cipi attivi inseriti nell’Allegato II del regolamento (CE)
n. 2032/2003 per lo specifico tipo di biocida al quale i
presidi appartengono, non sono soggette a revoca.

5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a
decorrere dal 2 settembre 2008, i presidi medico chirur-
gici, per i quali e' in corso la suddetta modifica di com-
posizione, non possono essere immessi sul mercato ne¤
essere venduti o ceduti al consumatore finale con la
composizione attualmente autorizzata.

Art. 2.

1. A decorrere dal 2 settembre 2008, i prodotti,
attualmente di libera vendita, contenenti il triacetato
di guazatina e appartenenti al tipo di prodotto 8 (pre-
servanti del legno) cui all’art. 1 non possono piu' essere
immessi sul mercato, ne¤ vi possono essere piu' mante-
nuti.

Art. 3.

1. Sono consentite, dopo il 2 settembre 2008, le ope-
razioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedi-
zione fuori del territorio comunitario nonche¤ il trasferi-
mento e il magazzinaggio ai fini della eliminazione dei
prodotti di cui agli articoli 1 e 2.

Art. 4.

1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute
(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applica-
zione del presente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di
legge, la notifica nei confronti dei titolari delle autoriz-
zazioni all’immissione in commercio dei presidi
medico-chirurgici oggetto del presente provvedimento
di revoca.

Roma, 26 novembre 2007

Il direttore generale:De Giuli

07A10299

DECRETO 26 novembre 2007.

Non iscrizione di sostanze attive nell’allegato I, IA o IB della
direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tiva all’immissione sul mercato dei biocidi, in attuazione della
decisione della Commissione europea n. 2007/565/CE del
14 agosto 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
dei farmaci e dispositivi medici

Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000,
n. 174, recante attuazione della direttiva n. 98/8/CE
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, in materia di
immissione sul mercato di biocidi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 1998, n. 392 recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produ-
zione ed all’immissione in commercio di presidi
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il regolamento (CE) n. 1896/2000 della Com-
missione, del 7 settembre 2000, concernente la prima
fase del programma di revisione, di cui all’art. 16, para-
grafo 2, della direttiva sopra indicata, ed in particolare
l’art. 6 del regolamento medesimo;

Visto il regolamento (CE) n. 2032/2003 del 4 novem-
bre 2003, e successive modifiche ed integrazioni, rela-
tivo alla seconda fase del programma di revisione, di
cui all’art. 16, paragrafo 2, della direttiva citata, che
fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai fini
del loro eventuale inserimento nell’allegato I, nell’alle-
gato I A o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE;

Visto, in particolare, l’art. 4, paragrafo 2 del regola-
mento (CE) n. 2032/2003, recante disposizioni sulla
omessa iscrizione dei principi attivi;

Considerato che per determinate combinazioni di
sostanze/tipi di prodotto incluse nell’elenco di cui al
regolamento(CE) n. 2032/2003, tutti i partecipanti si
sono ritirati dal programma di revisione, in conformita'
dell’art. 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2032/
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2003, oppure lo Stato membro relatore designato per la
valutazione non ha ricevuto un fascicolo completo, di
cui all’art. 9, paragrafo 5, del regolamento summenzio-
nato, entro il termine previsto agli allegati V e VIII;

Vista la decisione della Commissione europea
n. 2007/565/CE del 14 agosto 2007 riguardante la non
iscrizione nell’allegato I, I A o I B della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’immissione sul mercato dei biocidi, di determinate
sostanze da esaminare nell’ambito del programma di
lavoro decennale di cui all’art. 16, paragrafo 2, in base
alla quale le sostanze e i tipi di prodotti suddetti sono
stati rimossi dal programma di revisione e pertanto
non inclusi negli allegati I, I A o I B della direttiva 98/
8/CE.

Considerato che, in attuazione della citata decisione
della Commissione, gli Stati membri non possono piu'
rilasciare autorizzazioni all’immissione in commercio
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392/1998 per i prodotti coinvolti dalla decisione
medesima;

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione
comunitaria revocando le registrazioni dei presidi
medico chirurgici interessati dalla decisione medesima;

Considerato che ai sensi dell’art. 4, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 2032/2003, richiamato dalla deci-
sione della Commissione, i biocidi contenenti principi
attivi, notificati ai fini della valutazione nel quadro del
programma di revisione, che si e' deciso di non includere
negli allegati I, IA o IB della direttiva 98/8/CE per
alcuni o tutti i relativi tipi di prodotti notificati, non
sono piu' immessi in commercio sul territorio nazionale
per i tipi di prodotti interessati, a decorrere dal dodice-
simo mese successivo all’entrata in vigore della sud-
detta decisione;

Decreta:

Art. 1.

1. Nell’Allegato del presente decreto sono riportate le
sostanze e i tipi di prodotto che non sono inclusi negli
allegati I, IA o IB, della direttiva 98/8/CE.

Art. 2.

1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto non possono essere presentate nuove domande
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di
presidi medico-chirurgici contenenti le sostanze o
appartenenti ai tipi di prodotto di cui all’art. 1.

2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto sono revocate le autorizzazioni all’immissione
in commercio gia' rilasciate per i presidi medico-chirur-
gici contenenti le sostanze o appartenenti ai tipi di pro-
dotto di cui all’art. 1.

3. Le confezioni dei presidi medico chirurgici revocati
ai sensi del precedente comma sono ritirate dal mercato
entro il 22 agosto 2008. In ogni caso, a decorrere dal
22 agosto 2008 le confezioni citate non possono piu'
essere vendute o cedute al consumatore finale.

4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
presidi medico-chirurgici per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, e' stata presentata
una domanda di modifica della composizione, ai sensi
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392/1998, tesa a sostituire il principio o i principi
attivi precedentemente autorizzati con uno o piu' prin-
cipi attivi inseriti nell’Allegato II del regolamento (CE)
n. 2032/2003 per lo specifico tipo di biocida al quale i
presidi appartengono, non sono soggette a revoca.

5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a
decorrere dal 22 agosto 2008, i presidi medico chirur-
gici, per i quali e' in corso la suddetta modifica di com-
posizione, non possono essere immessi sul mercato ne¤
essere venduti o ceduti al consumatore finale con la
composizione attualmente autorizzata.

Art. 3.

1. A decorrere dal 22 agosto 2008, i prodotti, attual-
mente di libera vendita, contenenti le sostanze o appar-
tenenti ai tipi di prodotto di cui all’art. 1 non possono
piu' essere immessi sul mercato, ne¤ vi possono essere
piu' mantenuti.

Art. 4.

1. Sono consentite, dopo il 22 agosto 2008, le opera-
zioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedi-
zione fuori del territorio comunitario nonche¤ il trasferi-
mento e il magazzinaggio ai fini della eliminazione dei
prodotti di cui agli articoli 2 e 3.

Art. 5.

1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute
(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applica-
zione del presente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di
legge, la notifica nei confronti dei titolari delle autoriz-
zazioni all’immissione in commercio dei presidi
medico-chirugici oggetto del presente provvedimento
di revoca.

Roma, 26 novembre 2007

Il direttore generale:De Giuli
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 22 ottobre 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1190, legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, in favore dei lavoratori dipendenti dalla
societa' Pietro Mazzoni Ambiente S.p.a., in Roma ed unita'
varie sul territorio nazionale. (Decreto n. 41889).

IL DIRETTORE GENERALE
degli ammortizzatori sociali

e degli incentivi alla occupazione

Vista la legge 5 novembre 1968, n. 1115, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 602;

Visto l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito, con modificazioni, nella legge
29 febbraio 1988, n. 48;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223;

Visto l’art. 25, comma 3, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, che ha esteso l’applicazione delle disposi-
zioni delle leggi 23 luglio 1991, n. 223 e 5 novembre
1968, n. 1115, al personale dei settori ausiliari connessi
e complementari al servizio ferroviario;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visto il verbale di accordo stipulato, in data 14 giu-
gno 2007, presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale alla presenza della Sottosegretaria di
Stato on.le Rosa Rinaldi, assistita dalla direzione gene-
rale della tutela delle condizioni di lavoro, con il quale,
considerate le difficolta' ancora da risolvere in relazione
alle problematiche produttive ed occupazionali delle
aziende del settore degli appalti ferroviari, e' stata con-
fermata la necessita' di utilizzare, anche per l’anno
2007, gli ammortizzatori sociali previsti dall’art. 1,
comma 1190 della legge n. 296/2006, riferiti a CIGS, a
contratti di solidarieta' e alla mobilita' , in favore delle
aziende che non sono in possesso dei requisiti di cui alla
legge n. 223/1991 e dei lavoratori delle cooperative ex
lege n. 602/1970 operanti nel comparto;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, n. 41826 del 3 ottobre 2007, con il quale
e' stata impegnata la somma di euro 11.700.000,00 che
grava sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del
20 marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul
capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02);

Visto il decreto n. 41405 del 19 luglio 2007 con il
quale e' stata autorizzata, per il periodo dal 1� gennaio
2007 al 30 giugno 2007, la concessione del trattamento

straordinario di integrazione salariale in favore dei
dipendenti della societa' Pietro Mazzoni Ambiente
S.p.a.;

Vista l’istanza presentata dalla societa' Pietro Maz-
zoni Ambiente, tendente ad ottenere la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale per
il periodo dal 1� luglio 2007 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge n. 296/2006,
in favore di un massimo di 279 lavoratori;

Ritenuto, pertanto, di poter autorizzare la conces-
sione della proroga degli ammortizzatori sociali in
deroga per la societa' Pietro Mazzoni Ambiente, per il
secondo periodo semestrale dal 1� luglio 2007 al
31 dicembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo
dal 1� luglio 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale
in favore dei lavoratori dipendenti dalla societa' Pietro
Mazzoni Ambiente S.p.a., sede in Roma ed unita' varie
sul territorio nazionale per un numero complessivo
massimo di 279 unita' .

Gli interventi sono previsti nel limite massimo di
euro 2.337.958,62.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 2.

Gli interventi disposti dall’art. 1, pari ad euro
2.337.958,62, graveranno sul capitolo 7202 - U.P.B.
3.2.3.1 - Occupazione - sui fondi impegnati con decreto
direttoriale n. 1078 del 20 marzo 2007, registrato al
conto impegni n. 9 sul capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1
per il corrente esercizio finanziario (PG 02).

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dall’art. 2, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma 22 ottobre 2007

Il direttore generale:Mancini

07A10152
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EDECRETO 15 novembre 2007.

Nomina di un componente effettivo, quale rappresentante
della Confartigianato, del Comitato provinciale INPS di Bre-
scia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Brescia

Visto il decreto direttoriale n. 2/2006 con cui si rico-
stituisce il Comitato provinciale INPS;

Vista la lettera della Confartigianato n. 137 cp del
28 agosto 2007 con la quale si designa il rag. Bosio
Adriano quale componente effettivo in sostituzione del
rag. Saia Giuseppe;

Decreta:

Il rag. Bosio Adriano e' nominato membro effettivo
del Comitato provinciale INPS, quale rappresentante
della Confartigianato, Unione di Brescia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Brescia, 15 novembre 2007

Il direttore provinciale reggente: Vettori

07A10147

MINISTERO DEI TRASPORTI

DIRETTIVA 12 settembre 2007.

Individuazione dei criteri di valutazione delle istanze presen-
tate da societa' richiedenti la gestione totale di aeroporti con
un traffico inferiore ai 250.000 passeggeri o di sola aviazione
generale. (Direttiva n. 135/T).

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, di

istituzione dell’ente nazionale per l’aviazione civile;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1997,

n. 521, recante il regolamento di attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge
24 dicembre 1993, n. 537, con cui e' stata disposta la
costituzione di societa' di capitali per la gestione dei ser-
vizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti anche in
parte dallo Stato;

Vista la circolare 20 ottobre 1999, n. 12479 AC, ema-
nata ai sensi dell’art. 17 del sopra citato regolamento;

Vista la legge 9 novembre 2004, n. 265, che ha intro-
dotto disposizioni in materia di gestioni aeroportuali;

Visto il codice della navigazione, come rivisto dai
decreti legislativi 9 maggio 2005, n. 96 e 15 marzo
2006, n. 151;

Visto l’atto di indirizzo per la riforma del trasporto
aereo nazionale del 12 dicembre 2006 che tra l’altro,
riconosce il ruolo attivo di indirizzo e di controllo del
Governo quale azione necessaria per garantire lo svi-
luppo del sistema ed il recupero del ritardo che oggi si
registra nei confronti degli altri Paesi concorrenti
dell’Unione europea e la necessita' di ridisegnare la
catena del valore nella filiera del trasporto aereo, al fine
di ridistribuire in modo equilibrato compiti e risorse
tra i vari attori e di provvedere alla classificazione degli
aeroporti con l’attribuzione a ciascuno di essi della
valenza nazionale, regionale o locale e della connessa
specializzazione funzionale;

Tenuto conto che l’ENAC, nel corso dell’attivita'
istruttoria di propria competenza in applicazione del
decreto ministeriale n. 521/1997 e della circolare
n. 12479 AC/1999, ha rappresentato alcune difficolta'
tecniche in relazione all’esame delle previsioni di traf-
fico e dei piani di investimento e dei piani economico-
finanziari presentati da societa' che gestiscono aeroporti
con traffico fino a 250.000 passeggeri nella media degli
ultimi due anni o interessati da sola aviazione generale;

Considerato che detti aeroporti rispondono ad una
esigenza di interesse generale, in quanto garantiscono
collegamenti regionali, anche con zone ad alta voca-
zione turistica talora solo stagionale, sono base opera-
tiva per attivita' funzionali alla protezione civile, alla
salvaguardia del territorio, alla didattica e diffusione
del volo, allo sviluppo delle attivita' di lavoro aereo e di
costruzioni aeronautiche;

Ravvisata la opportunita' in relazione alla realta' eco-
nomico-sociale nella quale operano detti aeroporti, di
fornire all’ENAC indicazioni tecniche tese a snellire la
procedura di cui alla circolare n. 12479/AC;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, come successiva-
mente modificata;

Vista la comunicazione 2005/C 312/01 della Comu-
nita' europea in tema di finanziamento degli aeroporti
e aiuti pubblici;

Acquisito il parere del Ministero dell’economia e
delle finanze;

E m a n a
la seguente direttiva:

Affidamento della gestione totale di aeroporti con traffico
fino a 250.000 passeggeri o di sola aviazione generale

1. I soggetti titolari di gestione parziale aeroportuale,
anche in regime di precariato, che hanno presentato
istanza, ai sensi del decreto ministeriale n. 521/1997,
per la concessione della gestione totale di aeroporti
interessati da un traffico fino a 250.000 passeggeri,
determinato sulla base della media accertata nell’ul-
timo biennio, o da sola aviazione generale presentano
all’ENAC un programma di intervento, comprensivo
del piano degli investimenti e del piano economico-
finanziario, elaborati secondo principi di prudenza con
riferimento agli schemi di cui alla circolare ministeriale
n. 12479/AC del 20 ottobre 1999, tenendo conto della
consolidata scarsa movimentazione e dell’alta sensibi-
lita' a fenomeni estemporanei.
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2. L’ENAC, nell’ambito dei compiti istituzionali allo
stesso attribuiti, senza ulteriori oneri per lo Stato,
accerta preliminarmente il possesso da parte dei sog-
getti richiedenti, dei requisiti previsti dal decreto mini-
steriale n. 521/1997 e l’avvenuto ripianamento delle
perdite conseguite nell’ultimo bilancio di esercizio.
L’istruttoria condotta sui programmi d’intervento veri-
fica che:

gli investimenti previsti assicurino il manteni-
mento in operativita' e sicurezza dell’aeroporto e siano
coerenti con la caratterizzazione funzionale e la voca-
zione territoriale dell’aeroporto stesso;

il piano economico-finanziario, tendente all’equili-
brio, persegua obiettivi di efficienza, efficacia ed econo-
micita' della gestione, evidenziando il possesso da parte
delle societa' , sino al raggiungimento del predetto equi-
librio, di un patrimonio netto atto ad assicurare, oltre
al capitale sociale previsto dalle vigenti disposizioni,
un adeguato apporto delle fonti di finanziamento
necessarie a garantire l’attuazione degli investimenti
previsti.

3. Con il decreto di affidamento del Ministro dei tra-
sporti di concerto con gli altri Ministri interessati, viene
determinato il periodo di durata della concessione, rila-
sciata fino ad un massimo di venti anni in relazione alle
valutazioni formulate con riferimento al programma di
intervento di cui al comma 2 ed alla tipologia dell’aero-
porto.

Il periodo di durata della concessione e' soggetto a
revisione quadriennale in relazione all’attuazione del
programma di intervento, con particolare riferimento
alla realizzazione del piano degli investimenti e al rag-
giungimento degli obiettivi di efficientamento.

4. Le convenzioni devono prevedere una specifica
procedura per la contestazione degli addebiti nonche¤ le
ipotesi di decadenza dalle concessioni in caso di ina-
dempimento degli obblighi assunti con la convenzione
stessa.

Qualora l’ENAC, accerti la violazione degli obblighi
specifici previsti da disposizioni normative o dalla con-
venzione, procede alla contestazione degli addebiti, fis-
sando un termine certo e ragionevole per le controdedu-
zioni. All’esito della fase istruttoria, l’ENAC deter-
mina, in contraddittorio con la controparte, le azioni
correttive ed i relativi tempi e modalita' attuative
rispetto ai rilievi evidenziati. Trascorso inutilmente il
tempo previsto per la completa attuazione delle misure
correttive, l’ENAC puo' ingiungere al concessionario il
pagamento di penali, con provvedimento motivato.
L’importo minimo e massimo di dette penali e' definito
in termini percentuali rispetto al canone concessorio,
da un minimo del 5% ad un massimo del 50%, con mag-
giorazioni nei casi di recidiva.

Dell’avvio e dello svolgimento del presente iter pro-
cedimentale, l’ENAC informera' costantemente il Mini-
stero dei trasporti.

Resta comunque fermo l’obbligo della societa' con-
cessionaria ad attuare le azioni correttive.

5. L’ENAC, all’atto della presentazione del bilancio
societario, effettua annualmente specifici monitoraggi
in ordine al rispetto di tutti gli impegni assunti dal
gestore, anche con riferimento al corretto stato manu-
tentivo dei singoli beni affidati.

In tale ambito verifica, altres|' , l’andamento del traf-
fico, ai fini di quanto previsto al successivo punto 8.

6. All’atto della sottoscrizione della convenzione per
l’affidamento della gestione totale aeroportuale il capi-
tale sociale minimo, previsto dal decreto ministeriale
n. 521/1997, come integrato dal novellato art. 2327 del
Codice civile, deve risultare interamente versato.

7. L’atto costitutivo delle societa' di gestione degli
aeroporti di cui al precedente punto 1 deve riportare
espressamente l’impegno a sostenere l’attuazione degli
investimenti previsti nel piano degli interventi.

8. Al superamento della soglia dei 250.000 passeg-
geri, determinata sulla base della media del volume
accertato nell’ultimo biennio, la societa' puo' presentare
all’ENAC un programma d’intervento comprensivo
del piano degli investimenti e del piano economico
finanziario, redatti conformemente agli schemi allegati
alla circolare n. 12479AC/1999, che vengono valutati
ai fini della durata della concessione, nel limite mas-
simo di 40 anni, comprensivo del periodo gia' fruito.

In caso contrario, l’ENAC assumera' i provvedimenti
operativi per limitare la capacita' aeroportuale.

Roma, 12 settembre 2007
Il Ministro dei trasporti

Bianchi
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrata alla Corte dei conti il 6 novembre 2007
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del

territorio, registro n. 9, foglio n. 191

07A10196

DECRETO 31 ottobre 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 54, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000),
a favore delle regioni a statuto ordinario, quale concorso dello
Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pub-
blico locale in esercizio da oltre quindici anni, nonche' per l’ac-
quisto di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione elet-
trica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone terre-
stri e lagunari e di impianti a fune.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’autotrasporto di persone e cose

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a
contrarre mutui quindicennali o altre operazioni
finanziarie per provvedere alla sostituzione di autobus
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Edestinati al trasporto pubblico locale in esercizio da
oltre quindici anni, nonche' all’acquisto di mezzi di tra-
sporto pubblico di persone, a trazione elettrica, da uti-
lizzare all’interno dei centri storici e delle isole pedo-
nali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone,
terrestri e lagunari e di impianti a fune adibiti al tra-
sporto di persone, cui lo Stato concorre con un contri-
buto quindicennale di lire 20 miliardi per l’anno 1997,
di lire 146 miliardi per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi
a decorrere dall’anno 1999, gia' ripartiti con decreto
del 20 ottobre 1998, n. 3158 del Ministro dei trasporti
e della navigazione, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica;

Visto l’articolo 54, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 (legge finanziaria 2000) con il quale, al fine
di agevolare lo sviluppo dell’economia e dell’occupa-
zione sono autorizzati limiti di impegno quindicennali,
di lire 67 miliardi a decorrere dall’anno 2001, per le
finalita' di cui al suindicato articolo 2, comma 5, della
legge n. 194/1998;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 16 del
17 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu-
gno 2001, reg. n. 2, foglio n. 262 - Ufficio controllo atti
Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio -,
con il quale sono stati ripartiti i contributi di cui al
richiamato art. 54, comma 1 della legge n. 488/1999;

Visto il decreto dirigenziale n. 22/TPL del 27 luglio
2001, con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di lire 67 miliardi a decorrere dall’anno 2001 e
sino all’anno 2015;

Considerato che la regione Campania ha in itinere le
procedure previste dall’art. 1, comma 512 della legge
n. 296/2006 (finanziaria 2007) per effetto della quale
le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle regioni
vengono pagate agli istituti finanziatori direttamente
dallo Stato, bandendo delle gare a procedura competi-
tiva per l’assunzione di mutui, a partire dall’anno 2007,
da parte degli istituti finanziatori interessati;

Ritenuto opportuno, conseguentemente, accanto-
nare i finanziamenti previsti, per l’anno finanziario
2007, dall’art. 54, comma 1 dalla legge n. 488/2000, a
favore della suddetta regione e, nel contempo, provve-
dere al pagamento delle quote spettanti per il corrente
anno alle restanti regioni a statuto ordinario sul capi-
tolo 7250 (ex 8151) - piano di gestione 4 dello stato di
previsione della spesa di questo Ministro, della somma
di euro 30.738.884,33;

Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio
2007 emanata dal Ministro dei trasporti , con la quale
e' stata disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio,
per l’anno 2007, al capo del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri;

Vista la direttiva prot. n. 1575/D.T.T. del 14 maggio
2007 emanata dal capo del Dipartimento per i trasporti
terrestri, registrata all’Ufficio centrale di bilancio nel
registro visti n. 29T/Uff. 1 il 1� giugno 2007, al direttore
generale per l’autotrasporto di persone e cose;

Decreta:

Si autorizza il pagamento della somma di euro
30.738.884,33, per l’anno finanziario 2007, sul capitolo
7250 (ex 8151) - piano di gestione 4 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto
nell’unita' previsionale di base 2.2.3.11. ßtrasporti pub-
blici localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari
generali e pianificazione generale dei trasportiý, a
favore degli enti di seguito indicati.

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni
regione intrattiene presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni
a statuto ord.

ö

Quote
competenza 2007

ö
C/C n.
ö

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.149.152,73 31195

Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 998.285,35 31649

Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.193.790,10 31789

Emilia-Romagna. . . . . . . . . . . . . . 2.374.431,23 30864

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.794.883,97 31183

Liguria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.733.936,88 32211

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.205.270,95 30268

Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.212.475,51 31118

Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 578.209,63 31207

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.965.443,85 31930

Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.289.308,81 31601

Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.655.750,48 30938

Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 793.437,89 31068

Veneto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.794.506,95 30522

Totale . . . 30.738.884,33

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 ottobre 2007

Il direttore generale: Ricozzi

07A10311
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßD’Ancona piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in Mesa-
gne.

IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE V
per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il parere della commissione centrale per le coo-

perative del 15 maggio 2003;
Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo-

perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßD’Ancona pic-
cola societa' cooperativa a r.l.ý costituita in data 8 otto-
bre 1997, codice fiscale n. 01776420745 con sede in
Mesagne (Brindisi) e' stata sciolta e posta in liquida-
zione il 20 aprile 1999 e che e' stato nominato liquida-
tore il sig. Carmelo D’Ancona;

Vista la relazione di mancata revisione dell’8 giugno
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida-
tore per non aver portato a termine la procedura;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, al quale e' stata data comunicazione dell’av-
vio del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del
1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Antonio De Lorenzo, nato a San Pancrazio
Salentino (Brindisi), il 13 dicembre 1965 con studio in
San Pancrazio Salentino (Brindisi), via Cialdini n. 32,
e' nominato liquidatore della societa' cooperativa
ßD’Ancona piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in Mesa-
gne, in sostituzione del sig. Carmelo D’Ancona.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo regionale,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nei termini e presupposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10339

DECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßLa Conchiglia - Societa' cooperativa a responsabilita'
limitataý, in Torino.

IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE V
per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo-
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßLa Conchiglia
- Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý costi-
tuita in data 5 febbraio 1990, codice fiscale
n. 05888480018 con sede in Torino e' stata sciolta e
posta in liquidazione il 30 settembre 2003 e che e' stato
nominato liquidatore il sig. Piero Morandi;

Visto il verbale di accertamento del 22 marzo 2006
della CCI, contenente la proposta di sostituzione del
liquidatore per ritardi nella procedura di liquidazione;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative espresso in data 6 dicembre 2006;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Gian Maria Borlenghi, nato a Parma il
20 gennaio 1961, con studio in Parma, str. Farini, 37 e'
nominato liquidatore della societa' cooperativa ßLa
Conchiglia - Societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý con sede in Torino, in sostituzione del sig. Piero
Morandi.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo regionale,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nei termini e presupposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10340
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EDECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSocieta' cooperativa edilizia Monica a r.l.ý, in Torino.

IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE V
per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo-
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßSocieta' coope-
rativa edilizia Monica a r.l.ý costituita in data 6 feb-
braio 1986, codice fiscale n. 05017540013 con sede in
Torino e' stata sciolta e posta in liquidazione il
27 dicembre 2001 e che e' stato nominato liquidatore il
sig. Roberto Arscone;

Visto il verbale di revisione ordinaria del 10/21 set-
tembre 2004 dell’UNCI, contenente la proposta di
sostituzione del liquidatore per ritardi nella procedura
di liquidazione;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative espresso in data 16 novembre 2005;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Gian Maria Borlenghi, nato a Parma, il
20 gennaio 1961, con studio in Parma, str. Farini, 37 e'
nominato liquidatore della societa' cooperativa
ßSocieta' cooperativa edilizia Monica a r.l.ý, in Torino
in sostituzione del sig. Roberto Arscone.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo regionale,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nei termini e presupposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10341

DECRETO 25 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' ßCoo-
perativa Servizi Integrati C.F.T. a r.l.ý, in Settimo Milanese.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto ministeriale 5 febbraio 2004, n. 2/
2004 con il quale l’avv. Augusto Moretti e' stato nomi-
nato commissario liquidatore della Cooperativa Servizi
Integrati C.F.T. a r.l., con sede in Settimo Milanese
(Milano), gia' posta in liquidazione coatta amministra-
tiva con decreto ministeriale 9 maggio 2003;

Vista la nota in data 17 aprile 2007 con la quale il
nominato commissario ha rassegnato le dimissioni dal-
l’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostitu-
zione del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Valentina Teresa Polizzi, nata a Torino il
4 novembre 1977 con studio in Milano, corso Europa,
n. 10, e' nominata commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione dell’avv. Augusto
Moretti, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10148
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 8 novembre 2007.

Modifica di alcuni decreti relativi a progetti autonomi gia'
ammessi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla
ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero
dell’universita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto i decreti dirigenziali n. 04 del 10 gennaio 2005 e
n. 2902 del 18 dicembre 2006 con i quali, i progetti
n. 11385 presentato dalla Mer Mec S.p.a., n. 10773 pre-
sentato dalla Marconi S.p.a. e n. 9885 presentato dalla
Expert System S.p.a., sono stati ammessi alle agevola-
zioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 20 settembre 2007, ed in particolare
per i progetti n. 11385 presentato dalla Mer Mec
S.p.a., n. 10773 presentato dalla Marconi S.p.a. e
n. 9885 presentato dalla Expert System S.p.a.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica dei
decreti dirigenziali n. 04 del 10 gennaio 2005 e n. 2902
del 18 dicembre 2006, relativamente al suddetti pro-
getti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima-
fiaý;

Decreta:

Articolo unico

1) Ai seguenti progetti di ricerca applicata, gia'
ammessi al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

11385 - Mer Mec S.p.a. - Monopoli (Bari);
ßDimostRatOre per la caratterizzazione ambien-

tale di siti inquinati (ROCAS)ý
Rispetto a quanto decretato in data: 10 gennaio

2005;
Variazione della titolarita' in capo alla Mer Mec

S.p.a. a seguito della fusione per incorporazione della
sua controllante Mer Mec Holding S.p.a.

10773 - Ericsson Lab Italy S.p.a. - Pagani
(Salerno);

ßSottosistema funzionale di centrale per l’elabora-
zione del segnale vocale finalizzato al miglioramento
della qualita' della voce in reti mobili 3G (SQE).ý

Rispetto a quanto decretato in data: 18 dicembre
2006;

Variazione della titolarita' : da Ericsson Lab Italy
S.p.a. a Marconi S.p.a.

9885 - Expert System S.p.a. - Modena;
ßCostruzione di un sistema avanzato di disambi-

guazione del significato delle parole /italiano ed
inglese) per insegnare alla macchina a comprendere il
linguaggio dell’uomo traducendo l’espressione umana
in concettiý

Rispetto a quanto decretato in data: 18 dicembre
2006;

Conferma della valorizzazione dell’ulteriore recu-
pero pari a e 1.100.000,00;

Il vincolo relativo al personale e' solo da considerarsi
qualitativo e puo' ritenersi ammissibile anche un
numero di ricercatori inferiore a 26, purche¤ con compe-
tenze adeguate allo svolgimento delle attivita' di ricerca
e sviluppo previste nel progetto affidando all’esperto
scientifico le opportune verifiche, e ferme restando le
condizioni poste dall’istituto convenzionato in sede di
valutazione ex ante.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 novembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli

07A10199
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EDECRETO 14 novembre 2007.

Modifica del decreto 12 dicembre 2002, relativo a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del fondo predetto siano affidate al Comitato tecnico-scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione del 9 aprile 2002, ed in particolare il pro-
getto n. 4127/1 presentato dalla Telecom Italia S.p.a., per il quale il suddetto Comitato ha espresso parere favore-
vole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 1865 del 12 dicembre 2002, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 4127/1 presentato dalla Telecom Italia S.p.a. cos|' come dalla proposta formulata
dal Comitato nella riunione del 2 ottobre 2001;

Vista la nota dell’istituto Intesa San Paolo S.p.a. del 1� ottobre 2007 pervenuta in data 17 ottobre 2007,
prot. n. 10222, ha comunicato che, a seguito delle verifiche di consuntivo condotte dall’esperto scientifico e
dall’istituto stesso, il requisito del 10 % per collaborazione con Enti pubblici di ricerca e/o Universita' , non sussiste;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa rettifica del decreto dirigenziale n. 1865 del 12 dicembre 2002;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 4127/1 presentato dalla Telecom Italia S.p.a., contenute nella scheda
allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 1865 del 12 dicembre 2002, sono sostituite dalle schede allegate al pre-
sente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigenziale n. 1865 del 12 dicembre 2002, per il progetto
n. 4127/1 presentato dalla Telecom Italia S.p.a. per effetto del presente decreto e' diminuito di e 1.305.404,72, e il
contributo in conto interessi e' aumentato di e 1.305.404,72.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 14 novembre 2007.

Modifica del decreto 29 dicembre 2003, relativo a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del Fondo predetto siano affidate al Comitato tecnico-scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi
esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre 2003, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 1500 presentato dalla Alcatel Italia S.p.a. cos|' come dalla proposta formulata dal
Comitato nella riunione del 21 gennaio 2003;

Vista la nota dell’istituto Intesa San Paolo S.p.a. e dell’esperto scientifico del 6 luglio 2007 pervenuta in data
23 luglio 2007, prot. n. 7928 con la quale, a seguito delle mutate condizioni di mercato e alla non aderenza agli
standard industriali che nel contempo si sono imposti, viene comunicata l’interruzione della ricerca, la quantifica-
zioni dei costi sostenuti e che il requisito del 10% per collaborazione con Enti pubblici di ricerca e/o Universita' ,
non risulta soddisfatto;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione del 20 settembre 2007, ed in particolare il
progetto n. 1500 presentato dalla Alcatel Italia S.p.a., per il quale il suddetto Comitato ha preso atto dell’interru-
zione della ricerca a seguito delle mutate condizioni di mercato e alla non aderenza agli standard industriali che
nel contempo si sono imposti;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa rettifica del decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre 2003;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 1500 presentato dalla Alcatel Italia S.p.a., contenute nella scheda
allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre 2003, sono sostituite dalla scheda allegata al pre-
sente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigenziale n. 2264 del 29 dicembre 2003, per il progetto
n. 1500 presentato dalla Alcatel Italia S.p.a. per effetto del presente decreto e' diminuito di e 1.716.524,24, cos|'
come il contributo in conto interessi che e' diminuito di e 898.281,51.

Restano, ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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07A10291
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 21 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo di Potenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Basilicata

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto.

Decreta

il mancato funzionamento, in data 7 novembre 2007,
dell’Ufficio ACI - PRA di Potenza.

Motivazioni.
Il presente atto scaturisce dalla nota del 2 novembre

2007, prot. n. 923 dell’Ufficio ACI - PRA di Potenza
che segnalavano che gli sportelli dell’Ufficio provin-
ciale, Pubblico registro automobilistico e Ufficio assi-
stenza bollo, sarebbero rimasti chiusi al pubblico per
l’intera giornata in data 7 novembre 2007 per lo svolgi-
mento di assemblea del personale.

La Procura generale della Repubblica di Potenza,
con nota del 6 novembre 2007, n. 7415, ha preso atto
dell’accadimento, ed ha richiesto l’emanazione del pre-
sente decreto.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni dei direttori delle direzioni regionali
dell’Agenzia delle entrate: Statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1), Regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle entrate.

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito in legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 21 novembre 2007

Il direttore regionale:Guarino

07A10356
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PROVVEDIMENTO 30 novembre 2007.

Approvazione del modello d’istanza di attribuzione del credito d’imposta in agricoltura - anno 2007, da presentare ai sensi
dell’articolo 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, cos|' come attuato dal decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 6 luglio 2007.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Approvazione del modello d’istanza di attribuzione del credito d’imposta in agricoltura - anno 2007.
1.1 EØ approvato il modello d’istanza per l’attribuzione del credito d’imposta in agricoltura per l’anno 2007

(Mod. IIA), unitamente alle relative istruzioni, da presentare ai sensi dell’art. 1, comma 1075, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, cos|' come attuato dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
6 luglio 2007.

1.2 Il modello di cui al punto 1.1 deve essere utilizzato dagli imprenditori agricoli di cui all’art. 1 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, che intendono beneficiare per l’anno 2007 del credito d’imposta previsto dal-
l’art. 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

1.3 Il modello d’istanza di cui al punto 1.1 e' composto dal frontespizio, contenente i dati identificativi dell’im-
presa che presenta l’istanza, e dal quadro A, contenente i dati relativi all’investimento agevolabile e al credito
d’imposta richiesto

2. Reperibilita' del modello.
2.1 Il modello di cui al punto 1.1 e' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato elettro-

nico sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it
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E2.2 Il modello di cui al punto 1.1 puo' essere altres|' prelevato da altri siti internet a condizione che lo stesso sia
conforme per struttura e sequenza a quello approvato con il presente provvedimento e rechi l’indirizzo del sito
dal quale e' stato prelevato nonche¤ gli estremi del presente provvedimento.

2.3 Il modello di cui al punto 1.1 puo' essere riprodotto con stampa monocromatica realizzata in colore nero
mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e l’intel-
ligibilita' del modello nel tempo.

2.4 EØ consentita la stampa del modello di cui al punto 1.1 nel rispetto della conformita' grafica al modello
approvato e della sequenza dei dati.

3. Modalita' e termini di presentazione dell’istanza.

3.1 L’istanza di al punto 1. e' presentata all’Agenzia delle entrate in via telematica direttamente, da parte dei
soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate, ovvero tramite i soggetti incaricati di cui ai commi 2-bis e 3 dell’art. 3
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.

3.2 L’istanza di al punto 1., redatta sul modello approvato con il presente provvedimento, e' presentata a par-
tire dal 17 dicembre 2007.

3.3 La trasmissione telematica dei dati contenuti nell’istanza e' effettuata utilizzando il prodotto di gestione
denominato ßCREDITAGRICOLTURAý, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate sul sito inter-
net www.agenziaentrate.gov.it

3.4 EØ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica di rilasciare al soggetto inte-
ressato un esemplare cartaceo dell’istanza predisposta con l’utilizzo del prodotto informatico di cui al punto 3.3,
nonche¤ copia della comunicazione dell’Agenzia delle entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento e che costituisce
prova dell’avvenuta presentazione. L’istanza, debitamente sottoscritta dal soggetto incaricato della trasmissione
telematica e dall’interessato, deve essere conservata a cura di quest’ultimo.

3.5 Al Centro operativo di Pescara e' demandata la competenza per gli adempimenti conseguenti alla gestione
delle istanze di cui al punto 1.

Motivazioni.

L’articolo 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha previsto l’attribuzione agli imprenditori
agricoli di cui all’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, del credito d’imposta di cui al comma 271
del medesimo articolo ed ha disposto che lo stesso si applichi con le modalita' di cui all’art. 11 del decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, nonche¤ in base a quanto
definito dalla Commissione europea con decisione C/220 del 25 luglio 2002 e dagli articoli 26 e 28 del regola-
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005.

Il credito d’imposta previsto dal comma 271 della predetta legge n. 296 del 2006 e' riconosciuto alle imprese
per l’acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive situate nelle aree ammissibili alle
deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunita' europea (Trattato
UE), ubicate nelle regioni della Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise.

Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2007, relativo alla ßattuazione del credito d’imposta in agricoltura per l’anno
2007ý, ha disposto che, per l’anno 2007, gli imprenditori agricoli di cui all’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, possono beneficiare del credito d’imposta di cui al comma 1075 della legge n. 296 del 2006 per la rea-
lizzazione di investimenti, secondo le tipologie determinate dal decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali 2 agosto 2002, destinati a strutture produttive ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia,
Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lette-
re a) e c) del trattato CE.

Inoltre, il citato decreto ha stabilito che possono beneficiare del credito d’imposta gli investimenti relativi a
domande presentate e istruite favorevolmente dall’ente incaricato entro il 31 dicembre 2006 ma non finanziate
per carenza di fondi ed ha previsto un limite massimo di accesso al credito d’imposta, fissando detto limite, per
l’anno 2007, in euro 200.000 per ciascun imprenditore.

Il medesimo decreto ha stabilito all’art. 1, comma 3, che le domande per l’attribuzione del credito d’imposta
devono essere presentate all’Agenzia delle entrate, demandando alla medesima Agenzia la definizione delle moda-
lita' di approvazione e dei termini di presentazione delle domande stesse.
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EAl fine di dare attuazione alle predette disposizioni, e' emanato il presente provvedimento con il quale viene
approvato il modello di istanza per l’attribuzione del credito d’imposta in agricoltura per l’anno 2007 (Mod.
IIA), con le relative istruzioni.

In relazione alle modalita' di approvazione delle istanze anzidette, il presente provvedimento, in conformita' al
disposto dell’art. 11, comma 5-bis, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge
8 agosto 2002, n. 178, rinvia ai criteri previsti dall’art. 8, comma 1-ter, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e suc-
cessive modificazioni.

Per le procedure tecniche necessarie per la trasmissione telematica, il provvedimento fa rinvio ad un pro-
dotto di gestione denominato ßCREDITAGRICOLTURAý, che sara' reso disponibile gratuitamente dall’A-
genzia delle entrate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it

Il termine iniziale di presentazione delle predette istanze, redatte sul modello approvato con il presente prov-
vedimento, viene stabilito a decorrere dal 17 dicembre 2007, in considerazione dei tempi tecnici connessi alla tra-
smissione telematica di tali istanze.

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, comma 4);

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 feb-
braio 2001, concernente disposizioni recanti le modalita' di avvio delle Agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo
speciale provvisorio del personale dell’Amministrazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73 e 74
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferimento.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007).

Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, concer-
nente interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica e per
il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate.

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2001).

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2007.

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 2 agosto 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 190 del 14 agosto 2002.

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, recante modalita'
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attivita' produt-
tive e all’imposta sul valore aggiunto.

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, concernente le modalita' tecniche di trasmissione telema-
tica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione, nonche¤ di esecuzione
telematica dei pagamenti, e successive modificazioni.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 novembre 2007

Il direttore: Romano
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Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nel presente modello
e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate desiderano informarLa, anche per conto
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nel modello sono presenti alcuni dati personali che verranno trattati dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari
individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di
accertamento dei dati dichiarati.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere comunicati
ad altri soggetti pubblici in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione
sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al Garante.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da
una norma di legge o di regolamento.

I dati richiesti nel modello devono essere indicati obbligatoriamente per poter usufruire della agevolazione
richiesta.

Il modello, contenente l’istanza di attribuzione del credito d’imposta in agricoltura, può essere consegnato ad
un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al
Ministero dell’Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate. Tali dati verranno trattati con modalità
prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire anche
mediante verifiche dei dati contenuti nell’istanza:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche

forniti, per obbligo di legge, da altri soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la qualifica di
“titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto
controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a

richiesta l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i

dati identificativi agli interessati.

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento
dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe
Tributaria.

Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196 del 2003, può
accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei
limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, via XX Settembre 97 – 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate, via Cristoforo Colombo 426 c/d – 00145 Roma.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro
conferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Consenso

Diritti dell’interessato

Responsabili
del trattamento

Titolari
del trattamento

Modalità
del trattamento

Dati personali

Finalità
del trattamento

Informativa 
sul trattamento 
dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 
del decreto legislativo 
n. 196 del 2003

ISTANZA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA IN AGRICOLTURA - ANNO 2007
Art. 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007

genzia
ntrate

Mod. IIA
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EMod. IIA

ISTANZA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA IN AGRICOLTURA - ANNO 2007
Art. 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007

genzia
ntrate

DATI DEL 
RICHIEDENTE Codice Fiscale

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita

DATI RELATIVI AL
RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DELL’ISTANZA

Soggetti
non residenti

Provincia (sigla)

Codice fiscale del firmatario

Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

FM

Codice fiscale società

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla)Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

FM

Soggetti diversi
dalle persone
fisiche

Persone fisiche

Sede legale

Domicilio
fiscale
(se diverso dalla
sede legale)

C.a.p.Provincia (sigla) Codice Comune
Residenza
anagrafica
o (se diverso)
Domicilio
fiscale

FrazioneIndirizzo

Comune

Tipologia (via, p.zza, ecc.)

Codice carica

Codice di identificazione fiscale esteroStato estero di residenza Codice Stato estero

Numero civico

C.a.p.Provincia (sigla) Codice Comune

FrazioneIndirizzo

Comune

Tipologia (via, p.zza, ecc.) Numero civico

C.a.p.Provincia (sigla) Codice Comune

FrazioneIndirizzo

Comune

Tipologia (via, p.zza, ecc.) Numero civico

Denominazione o ragione sociale

Numero progressivo istanza

Codice attività Giovane agricoltore

FIRMA DEL RICHIEDENTE

DICHIARAZIONI
DEL RICHIEDENTE

Rinuncia
ad istanza
precedente

Sottoscrizione

IL RICHIEDENTE: 

– si impegna ad avviare la realizzazione dei nuovi investimenti entro sei mesi dall’assenso dell’Agenzia delle Entrate;
– dichiara di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal decreto del Mi-

nistro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007;
– dichiara che gli investimenti per i quali chiede l’attribuzione del credito d’imposta sono relativi a domande istruite favorevolmente

dall’Ente incaricato entro il 31 dicembre 2006 ma non finanziate per carenza di fondi;

– dichiara di aver presentato          ovvero dichiara di presentare           la  “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con-
cernente determinati aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla Commissione europea” approvata con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate  6 agosto 2007, pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2007; 

– dichiara di eleggere domicilio presso l’intermediario di cui si è avvalso per la trasmissione telematica, ai fini di ogni comunicazione
inerente l’istanza di ammissione al credito;

– dichiara di aver compilato n.             quadri A

ovvero
– dichiara di voler rinunciare all’istanza già inviata cui è stato attribuito dal servizio telematico il protocollo numero:

–

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

Codice fiscale dell’intermediario

Data dell’impegno

Riservato 
all’intermediario 

Impegno a presentare in via telematica l’istanza predisposta dal contribuente

Impegno a presentare in via telematica l’istanza del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

mesegiorno anno

Natura giuridica
Società cooperativa di
commercializzazione

e trasformazione
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EMod. IIA

SEZ. I
RIPARTIZIONE 
TERRITORIALE
DELL’INVESTIMENTO

Mod. N.

CODICE FISCALE

2

5

QUADRO A
DATI RELATIVI ALL’INVESTIMENTO
E AL CREDITO D’IMPOSTA RICHIESTO 

1
Comune del luogo ove ha sede la struttura produttiva 

4

Indirizzo della struttura produttiva C.A.P.

Ammontare dell’investimento netto

Codice ente incaricato

Provincia
3

7

,00
6

,00

Credito d’imposta richiesto

A1

Codice
regione

2

5

1

4

3

7

,00
6

,00

A2

2

5

1

4

3

7

,00
6

,00

A3

2

5

1

4

3

7

,00
6

,00

A4

2

5

1

4

3

7

,00
6

,00

A5

2

,00
1

,00

SEZ. IV
AMMONTARE 
DELL’INVESTIMENTO 
E DEL CREDITO

SEZ. III
TIPOLOGIA
DELL’INVESTIMENTO

(Allegati A e B
al Decreto del Ministro
delle politiche
agricole e forestali
2 agosto 2002)

Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili
Nuove macchine e attrezzature
Programmi informatici
Spese generali fino ad un massimo del 12% delle spese di cui ai punti precedenti
Primo acquisto di bestiame
Acquisto di riproduttori di qualità pregiata
Investimenti per la conservazione dei paesaggi tradizionali
Trasferimento di fabbricati agricoli nell’interesse pubblico
Costi aggiuntivi per la tutela dell’ambiente o per il miglioramento delle condizioni di benessere degli animali

,00
,00
,00
,00
,00
,00
,00
,00
,00

Ammontare dell’investimento netto

1

Codice regione Data provvedimento ammissione ad agevolazione
2

SEZ. II
DATI IDENTIFICATIVI
DELLE DOMANDE 
SU INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI
AD AGEVOLAZIONE

Ammontare dell’investimento netto Ammontare del credito d’imposta richiesto

A6
A7
A8
A9
A10

A11
A12
A13
A14
A15
A16
A17
A18
A19

A20

3

3

3

3

3

mesegiorno anno

1 2

1 2

1 2

1 2

genzia
ntrate

ö 30 ö

7-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 285



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

L’articolo 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha stabilito che per gli impren-
ditori agricoli di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, il credito d’impo-
sta previsto dal comma 271 si applichi con le modalità di cui all’articolo 11 del decreto-legge 8 lu-
glio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, nonché in ba-
se a quanto definito dalla Commissione europea con decisione C/220 del 25 luglio 2002 e dagli
articoli 26 e 28 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005. 
Il comma 271 dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del 2006 prevede la concessione di un cre-
dito d’imposta alle imprese che effettuano l’acquisizione di beni strumentali nuovi destinati a struttu-
re produttive ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sar-
degna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e
c), del Trattato istitutivo della Comunità europea (Trattato UE). 
Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2007, emanato in attuazione delle predette disposizioni, ha
disposto che, per l’anno 2007, gli imprenditori agricoli di cui all’ art. 1 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, possono beneficiare del credito d’imposta di cui al comma 1075 della leg-
ge n. 296 del 2006 per la realizzazione di investimenti, secondo le tipologie determinate dal de-
creto del Ministro delle politiche agricole e forestali 2 agosto 2002, destinati a strutture produttive
ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo
e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del trattato CE.
Inoltre, il citato decreto ha stabilito che possono beneficiare del credito d’imposta gli investimenti re-
lativi a domande presentate e istruite favorevolmente dall’Ente incaricato entro il 31 dicembre 2006
ma non finanziate per carenza di fondi ed ha previsto un limite massimo di accesso al credito d’im-
posta, fissando detto limite, per l’anno 2007, in euro 200.000 per ciascun imprenditore.
Per fruire del credito d’imposta i soggetti interessati devono presentare apposita istanza all’Agenzia
delle Entrate e possono utilizzare il contributo, in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, solo successivamente all’atto di assenso espressamente adottato dalla mede-
sima Agenzia entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza.

La presente istanza deve essere presentata dagli imprenditori agricoli che intendono beneficiare per
l’anno 2007 del credito d’imposta di cui al comma 1075 della citata legge n. 296 del 2006. 
Ai sensi dell’ art. 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, che ha sostituito l’art. 2135
del codice civile, sono imprenditori agricoli coloro che esercitano attività di coltivazione del fondo,
selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. In base alla predetta norma si intendono at-
tività agricole connesse quelle esercitate dal medesimo imprenditore agricolo e dirette alla mani-
polazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione dei prodotti agri-
coli a condizione che provengano, prevalentemente, dalla coltivazione del fondo, del bosco o dal-
l’attività di allevamento. 
Si segnala, inoltre, che sono considerate agricole e, quindi, ammesse al contributo, le società coo-
perative di commercializzazione e trasformazione di prodotti agricoli se utilizzano per la loro atti-
vità prevalentemente prodotti conferiti dai soci.

Il modello da utilizzare per la redazione dell’istanza è reperibile in formato elettronico sul sito inter-
net www.agenziaentrate.gov.it, dal quale può essere prelevato gratuitamente.
Il modello può essere prelevato anche da altri siti Internet a condizione che sia conforme per strut-
tura e sequenza a quello approvato e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato nonché
gli estremi del relativo provvedimento di approvazione.
È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero mediante l’uti-

lizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e la leg-
gibilità del modello nel tempo.

Reperibilità
del modello

Soggetti tenuti 
alla presentazione
della istanza

Premessa

1

genzia
ntrate

ISTANZA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA 
IN AGRICOLTURA - ANNO 2007 (MOD. IIA)

Art. 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007
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EL’istanza per l’ammissione al credito d’imposta deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate
esclusivamente in via telematica, utilizzando il presente modello, a partire dal 17 dicembre 2007.
La trasmissione dei dati contenuti nell’istanza può essere effettuata:
• direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle Entrate;
• tramite una società del gruppo, qualora il richiedente appartenga ad un gruppo societario. Si

considerano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si con-
siderano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata
le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante o tramite altra società con-
trollata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale;

• tramite i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni (professionisti, associazioni di categoria, CAF, altri soggetti).

La trasmissione telematica diretta può avvenire utilizzando il servizio telematico Entratel dai soggetti già
abilitati a tale servizio ovvero utilizzando il servizio telematico Internet da parte di tutti gli altri soggetti.
In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione (soggetti inca-
ricati sopra indicati e società del gruppo), questi ultimi sono tenuti a rilasciare al richiedente, con-
testualmente alla ricezione dell’istanza o all’assunzione dell’incarico per la sua predisposizione,
l’impegno a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, preci-
sando se l’istanza è stata compilata dal richiedente o verrà predisposta dall’intermediario. La data
di tale impegno, unitamente alla sottoscrizione dell’intermediario ed all’indicazione del suo codice
fiscale, dovrà essere riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presentazione telematica” po-
sto nel frontespizio dell’istanza; nel predetto riquadro deve essere indicato, altresì, barrando la re-
lativa casella, il soggetto che ha predisposto l’istanza.
L’intermediario deve, inoltre, rilasciare al contribuente un esemplare dell’istanza i cui dati sono stati
trasmessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato, unitamente a copia
della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate attestante l’avvenuta presentazione. Si ricorda che
l’istanza si considera presentata nel giorno in cui si è conclusa la ricezione dei dati da parte del-
l’Agenzia delle Entrate e la prova della presentazione è data dalla comunicazione rilasciata dalla
stessa Agenzia che ne attesta l’avvenuto ricevimento .
Il richiedente è tenuto a conservare la documentazione sopra citata, previa sottoscrizione dell’i-
stanza a conferma dei dati ivi indicati.
La trasmissione telematica dei dati contenuti nell’istanza è effettuata utilizzando il prodotto informa-
tico denominato “CREDITAGRICOLTURA”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle Entra-
te nel sito www.agenziaentrate.gov.it.

Il modello dell’istanza è composto da:
– il frontespizio, costituito da due pagine: la prima contenente l’informativa sul trattamento dei dati

personali, la seconda contenente i dati identificativi dell’impresa, l’indicazione relativa alla pre-
sentazione della “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente determinati aiuti di Sta-
to dichiarati incompatibili dalla Commissione europea” nonché al numero dei quadri A compila-
ti e la sottoscrizione del richiedente; 

– il quadro A, che contiene i dati relativi alla ripartizione territoriale degli investimenti, alla tipolo-
gia degli stessi e al credito d’imposta richiesto, nonché alle domande su investimenti presentate
ed istruite favorevolmente dall’Ente incaricato entro il 31 dicembre 2006.

Tutti gli importi da indicare nell’istanza vanno espressi in euro, con arrotondamento all’unità secon-
do il criterio matematico per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi
di euro e per difetto se inferiore a detto limite (ad esempio: 55,50 diventa 56; 55,51 diventa 56;
55,49 diventa 55).

FRONTESPIZIO

Numero progressivo 
Il richiedente deve numerare progressivamente le istanze presentate, comprese eventuali istanze di
rinuncia alla richiesta del contributo.

Codice fiscale Numero progressivo 
Deve essere indicato il codice fiscale dell’impresa richiedente.

Codice attività
Deve essere indicato il codice dell’attività svolta in via prevalente, desunto dalla vigente classifica-
zione delle attività economiche, disponibile presso gli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate e sul si-
to internet www.agenziaentrate.gov.it..

Compilazione
del modello

Modalità e termini 
di presentazione
dell’istanza
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EGiovane agricoltore
Barrare la casella se il soggetto richiedente riveste la qualifica di giovane agricoltore secondo la
normativa comunitaria. 

Dati relativi alle persone fisiche
Le persone fisiche devono indicare negli appositi campi il cognome, il nome, il sesso, la data di na-
scita, il comune di nascita e la sigla della provincia. In caso di nascita all’estero, nello spazio ri-
servato all’indicazione del Comune va riportato solo lo Stato di nascita.
Inoltre, devono essere indicati i dati relativi alla residenza anagrafica ovvero al domicilio fiscale, se
quest’ultimo è diverso dalla residenza anagrafica.

Dati relativi ai soggetti diversi dalle persone fisiche 
Per i soggetti diversi dalle persone fisiche va indicata la denominazione o la ragione sociale risul-
tante dall’atto costitutivo. La denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni, ad ecce-
zione della natura giuridica che deve essere indicata in forma contratta (esempio: S.p.A. per So-
cietà per Azioni).
Il codice corrispondente alla “natura giuridica” del soggetto dichiarante, da indicare nella apposi-
ta casella, deve essere desunto dalla relativa tabella riportata nelle istruzioni per la compilazione
dei modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di presentazione dell’istanza e pubbli-
cati sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it.
La casella “Società cooperativa di commercializzazione e trasformazione” deve essere barrata se
il soggetto richiedente è una società cooperativa di commercializzazione e trasformazione di pro-
dotti agricoli. Dette società sono considerate agricole e, quindi, ammesse al contributo, se utilizza-
no per la loro attività prevalentemente prodotti conferiti dai soci.
Devono inoltre essere indicati i dati relativi alla sede legale e, per i soggetti il cui domicilio fiscale
è diverso dalla sede legale, vanno riportati anche quelli del domicilio fiscale.

Residenza / Sede legale / Domicilio fiscale
Devono essere riportati: il comune (senza alcuna abbreviazione), la sigla della provincia (per Ro-
ma: RM), il codice di avviamento postale, il codice catastale del comune, la tipologia, l’indirizzo,
il numero civico e la frazione.
Si precisa che il codice catastale del comune, da indicare nel campo “Codice Comune”, può es-
sere rilevato dall’elenco presente nell’Appendice alle istruzioni del modello UNICO PF, fascicolo 1,
disponibile alla data di presentazione dell’istanza e pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle
Entrate www.agenziaentrate.gov.it., ovvero dall’elenco presente sul sito del Ministero dell’Economia
e delle Finanze-Dipartimento per le politiche fiscali, all’indirizzo www.finanze.gov.it.

Soggetti non residenti
Nel caso di soggetto non residente in Italia che operi nel territorio dello Stato attraverso una stabi-
le organizzazione, devono essere indicati, nei campi relativi alla sede legale, i dati della sede este-
ra e, negli spazi relativi al domicilio fiscale, i dati della sede della stabile organizzazione.
Vanno inoltre compilati i campi relativi allo “Stato estero di residenza”, al “Codice Stato estero” e
al “Codice di identificazione fiscale Stato estero”.
Il “Codice Stato estero” va desunto dall’elenco dei paesi esteri riportato nell’Appendice alle
istruzioni del modello di dichiarazione UNICO Società di capitali, enti commerciali ed equi-
parati o UNICO Enti non commerciali ed equiparati, disponibile alla data di presentazione del-
l’istanza e pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it. De-
ve essere inoltre indicato, se previsto dalla normativa e dalla prassi del paese estero, il codice
di identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in mancanza, da un’Autorità amministrativa
dello Stato estero.

Dati relativi al rappresentante
Devono essere indicati i dati relativi al rappresentante legale della società o ente richiedente o, in
mancanza, a chi ne ha l’amministrazione anche di fatto o al rappresentante negoziale che sotto-
scrive l’istanza e, nell’ipotesi in cui il rappresentante legale della società o ente dichiarante sia una
società, va indicato anche il codice fiscale di quest’ultima.
Per quanto riguarda il codice di carica, lo stesso deve essere desunto dalla relativa tabella presente nel-
le istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di presenta-
zione dell’istanza e pubblicati sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it.

Dichiarazioni del richiedente
Con la successiva sottoscrizione, il richiedente:
– si impegna ad avviare la realizzazione dei nuovi investimenti entro sei mesi dall’assenso dell’A-

genzia delle Entrate;
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E– dichiara di essere in possesso dei requisiti di ammissibilità al credito d’imposta previsti dall’art. 1,
comma 1075, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 6 luglio 2007 nonché di aver presentato, relativamente all’in-
vestimento per il quale chiede l’attribuzione del credito d’imposta, domanda istruita favorevol-
mente dall’Ente incaricato entro il 31 dicembre 2006 ma non finanziata per carenza di fondi;

– dichiara di aver presentato, ovvero di presentare, all’Agenzia delle Entrate la “dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà concernente determinati aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla
Commissione europea”.

In tale riquadro, il richiedente deve altresì indicare il numero dei quadri A compilati.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente determinati aiuti di Stato dichiarati in-
compatibili dalla Commissione europea
Ai fini dell’ammissione al contributo, i soggetti richiedenti devono presentare, per effetto di quanto
prescritto dall’art. 1, comma 1223, della citata legge n. 296 del 2006, una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, attestando di non aver mai ricevuto ovvero di aver ricevuto e successiva-
mente rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti di Stato riconosciuti illegali o incom-
patibili con il mercato comune dalla Commissione europea. A tal fine, i predetti soggetti, anterior-
mente all’invio della presente istanza, devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate la “dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà concernente determinati aiuti di Stato dichiarati incompatibili dal-
la Commissione europea” approvata con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 6
agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2007, secondo le mo-
dalità indicate nel predetto provvedimento. 
Si segnala che sono esonerati da tale adempimento i soggetti che, per fruire di agevolazioni fiscali
diverse da quella cui si riferisce la presente istanza, hanno già trasmesso all’Agenzia delle Entrate
la predetta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
Relativamente alla compilazione del presente riquadro, si precisa che la casella “dichiara di aver pre-
sentato” deve essere barrata dai soggetti che, all’atto della trasmissione della presente istanza, hanno
già ricevuto dall’Agenzia delle Entrate la comunicazione di avvenuto ricevimento della predetta dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà, mentre la casella “dichiara di presentare” va barrata dai soggetti
che, pur avendo trasmesso la predetta dichiarazione, non hanno ancora ricevuto detta comunicazione.

Richiesta di rinuncia ad una istanza precedentemente inviata
Nell’ipotesi in cui il richiedente per qualsiasi motivo (es.: errori commessi nella valutazione dei re-
quisiti e delle condizioni per fruire dell’agevolazione o nella compilazione dell’istanza) intenda an-
nullare gli effetti di una istanza precedentemente inviata, deve presentare, utilizzando il presente
modello, un’apposita istanza di rinuncia, nella quale deve riportare il numero di protocollo attribui-
to dal servizio telematico all’istanza alla quale intende rinunciare.
Nell’istanza di rinuncia non deve essere compilato il quadro A ma solo il frontespizio, in tutti i cam-
pi ivi previsti compreso il numero progressivo posto all’inizio della pagina. 
Si evidenzia che, in caso di rinuncia, il richiedente perde ogni diritto derivante dall’istanza origi-
naria, compreso l’ordine cronologico acquisito con la presentazione della medesima; conse-
guentemente, una successiva istanza di attribuzione del credito d’imposta assumerà il nuovo ordi-
ne cronologico assegnato automaticamente in via telematica in relazione alla data ed all’orario
della sua trasmissione. 

Impegno alla presentazione telematica
Per la compilazione di tale riquadro si rinvia a quanto già precisato al precedente paragrafo “Mo-
dalità e termini di presentazione dell’istanza”. 

QUADRO A - DATI RELATIVI ALL’INVESTIMENTO 
E AL CREDITO D’IMPOSTA RICHIESTO

Nel presente quadro vanno indicati i dati relativi alla ubicazione della struttura produttiva destina-
taria dell’investimento agevolabile, alle domande su investimenti ammissibili ad agevolazione pre-
sentate ed istruite favorevolmente dall’Ente incaricato entro il 31 dicembre 2006 ma non finanzia-
te per carenza di fondi, alla tipologia degli investimenti anzidetti e al credito d’imposta richiesto. 
Si precisa che, qualora i righi delle sezioni I e II non siano sufficienti all’indicazione delle strutture

produttive e delle domande istruite favorevolmente dall’Ente incaricato, dovranno essere compilati
più quadri A, previa numerazione progressiva da apporre nella casella “ Mod. N.” posta in alto a
destra del medesimo quadro; in tal caso, le sezioni III e IV devono essere compilate una sola volta
nel Mod. N. “01”.
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ENella presente sezione vanno indicati i dati relativi alla ubicazione della struttura produttiva desti-
nataria dell’investimento agevolabile. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali 6 luglio 2007, possono beneficiare del credito d’im-
posta gli investimenti destinati a strutture produttive ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Cam-
pania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dal-
l’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea (Trattato UE). 
Per quanto concerne la determinazione dell’investimento netto e del relativo credito d’imposta,
si richiamano le istruzioni impartite dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 68/E del 13
agosto 2002. 
In particolare nei righi da A1 a A5 indicare:
– nei campi da 1 a 3, il comune ove ha sede la struttura produttiva in cui è effettuato l’investimen-

to, la sigla della provincia e il codice regione. Detto codice deve essere desunto dalla “Tabella
codici regioni” riportata nell’appendice alle istruzioni per la compilazione del modello di dichia-
razione Unico Persone fisiche (Fascicolo 1), disponibile alla data di presentazione dell’istanza e
pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it.;

– nei campi 4 e 5, la frazione, la via o la piazza, il numero civico e il codice di avviamento po-
stale;

– nel campo 6, l’ammontare dell’investimento netto per il quale si chiede l’attribuzione del credito
d’imposta;

– nel campo 7, l’ammontare del credito d’imposta richiesto, relativo all’investimento indicato nel
campo 6

In questa sezione devono essere indicati, nei righi da A6 a A10, i dati identificativi delle domande su
investimenti ammissibili ad agevolazione, presentate ed istruite con esito favorevole dall’Ente incarica-
to entro il 31 dicembre 2006 ma non finanziate per carenza di fondi. In particolare, indicare:
• nella colonna 1, il codice corrispondente all’Ente incaricato dell’istruttoria della domanda, ripor-

tando:
– il codice “1”, se trattasi di Ministeri;
– il codice “2”, se trattasi delle Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sarde-

gna, Abruzzo e Molise, specificando nella colonna 2 il codice corrispondente alla regione in-
caricata dell’istruttoria. Detto codice deve essere desunto dalla “Tabella codici regioni” riporta-
ta nell’appendice alle istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione Unico Perso-
ne fisiche (Fascicolo 1), disponibile alla data di presentazione dell’istanza e pubblicato sul sito
internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it.;

– il codice “3”, se trattasi dell’Istituto ISMEA;
– il codice “4”, se trattasi dell’Agenzia Sviluppo Italia - O.I.G.A. (Imprenditoria Giovanile);
– il codice “5”, se trattasi dell’Istituto I.S.A. – Istituto Sviluppo Agroalimentare S.p.a.;

• nella colonna 3, la data del provvedimento di ammissione ad agevolazione.

Nella sezione sono riportate le categorie di spese ammissibili ad agevolazione, così come indivi-
duate dal decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 2 agosto 2002. 
Nei righi da A11 a A19, per ciascuna tipologia di investimento ritenuto ammissibile ad agevola-
zione e per il quale si chiede l’attribuzione del credito d’imposta, va indicato l’ammontare com-
plessivo dell’investimento agevolabile destinato alle strutture produttive indicate nella sezione I del
presente quadro. 

In questa sezione devono essere indicati i dati riepilogativi dell’investimento agevolabile destinato
alle strutture produttive elencate nella sezione I del presente quadro e del relativo credito d’imposta
richiesto. In particolare: 
– nel campo 1, riportare la somma degli importi indicati nei campi 6 dei righi da A1 a A5 della

sezione I di tutti i quadri A compilati;
– nel campo 2, riportare la somma degli importi indicati nei campi 7 dei righi da A1 a A5 della

sezione I di tutti i quadri A compilati.
Si segnala che, per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 4, del citato decreto del Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e forestali 6 luglio 2007, il credito d’imposta, per l’an-
no 2007, può essere attribuito per un importo non superiore a euro 200.000 per ciascun im-
prenditore.

SEZIONE IV
Ammontare
dell’investimento
e del credito

SEZIONE III
Tipologia
dell’investimento

SEZIONE II
Dati identificativi
delle domande 
su investimenti 
ammissibili ad 
agevolazione

SEZIONE I
Ripartizione
territoriale
dell’investimento

5
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AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 23 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del ser-
vizio di pubblicita' immobiliare di Santa Maria Capua Vetere.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazione, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000. registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5
marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato del decreto-legge n. 498/1961, sancendo che
prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia dipeso
da disfunzioni organizzative dell’amministrazione
finanziaria e sentire al riguardo il garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competetente
ad adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone di attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. n. 22602 del 21 novembre 2007
dell’Ufficio provinciale di Caserta, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo del mancato funzio-
namento dell’Ufficio suddetto, nei giorni 7 novembre
2007 e 8 novembre 2007;

Accertato che il mancato funzionamento del settore
servizio all’utenza - Servizio di pubblicita' immobiliare
di Santa Maria Capua Vetere dell’Ufficio suddetto, nei
giorni 7 novembre 2007 e 8 novembre 2007 e' da attri-
buirsi all’attivazione del nuovo sistema di pubblicita'
immobiliare con procedura web;

Ritenuto che la sua suesposta causa deve conside-
rarsi evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito il garante del contribuente che, con nota
n. 878 del 23 novembre 2007, ha espresso parere favore-
vole in merito;

Decreta:

E’ accertato il mancato funzionamento del settore
servizio all’utenza - Servizio di pubblicita' immobiliare
di Santa Maria Capua Vetere - dell’Ufficio provinciale
di Caserta, nei giorni 7 novembre 2007 e 8 novembre
2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 23 novembre 2007

Il direttore regionale: Libutti

07A10313

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 15 novembre 2007.

Misure di semplificazione e trattamento di dati nell’ambito
di servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del
dott. Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Gio-
vanni Buttarelli, segretario generale;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), con
particolare riguardo agli articoli 2 e 13;

Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante
n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Premesso

1. Misure di semplificazione e trattamento di dati nel-
l’ambito di servizi telefonici di assistenza e informazione
al pubblico.

1.1. La disciplina di protezione dei dati personali pre-
vede che il trattamento dei dati deve assicurare un
livello elevato di tutela dei diritti e delle liberta' fonda-
mentali ßnel rispetto dei princ|' pi di semplificazione,
armonizzazione ed efficaciaý (art. 1, comma 2, del
Codice).

Specifiche disposizioni attuano tali princ|' pi semplifi-
cando il contenuto e le modalita' per informare gli inte-
ressati rispetto al trattamento, in particolare per
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Equanto riguarda i servizi telefonici di assistenza e di
informazione al pubblico (art. 13, commi 2 e 3, del
Codice).

Il Garante intende sviluppare ulteriormente tali
disposizioni attraverso il presente provvedimento che
tiene conto del principio secondo cui l’informativa,
quando i dati sono raccolti presso gli interessati, ßpuo'
non comprendere gli elementi gia' noti alla persona che
fornisce i datiý (art. 13, comma 2).

1.2. Numerosi soggetti pubblici e privati utilizzano in
modo crescente servizi telefonici di assistenza e di infor-
mazione al pubblico nello svolgimento della propria
attivita' istituzionale, professionale, commerciale o di
natura personale.

Alcune scelte organizzative valorizzano il mezzo tele-
fonico quale canale di contatto privilegiato con
l’utenza, specie nell’ambito di societa' di grandi dimen-
sioni e di enti pubblici, il che puo' accrescere l’economi-
cita' e l’efficienza nei servizi resi (cfr. in merito art. 3
dir. min. 21 dicembre 2001, Linee guida in materia di
digitalizzazione dell’amministrazione, nella Gazzetta
Ufficiale 5 febbraio 2002, n. 30; dir. min. 4 gennaio
2005, Linee guida in materia di digitalizzazione del-
l’amministrazione, nella Gazzetta Ufficiale 12 febbraio
2005).

La gestione del flusso delle chiamate, attraverso
appositi servizi di assistenza telefonica, puo' assumere
in talune circostanze una particolare complessita' , strut-
turandosi su un insieme integrato di sistemi informativi
e di risorse umane.

A seconda delle caratteristiche dei servizi e dei rela-
tivi destinatari e' possibile individuare una vasta gamma
di funzioni. Tra le piu' ricorrenti, possono evidenziarsi
quelle di informazione e/o di assistenza alla clientela
(c.d. ßcustomer careý), con riferimento all’instaura-
zione e all’esecuzione di rapporti contrattuali in vari
contesti (prenotazione di servizi, phone-banking, ecc.),
quelle svolte a vantaggio della collettivita' da parte di
amministrazioni pubbliche (si pensi alle chiamate di
pubblica utilita' , incluse le chiamate ai numeri di emer-
genza) o soggetti privati anche per quanto riguarda ser-
vizi a sovrapprezzo di tipo sociale-informativo, di assi-
stenza, di consulenza tecnico-professionale e di intrat-
tenimento.

1.3. Il presente provvedimento riguarda solo le atti-
vita' che comportano un trattamento di dati personali
prestate in modalita' inbound, ossia oggetto di una chia-
mata dell’interessato anche se effettuate senza la media-
zione di un operatore (attraverso canali di comunica-
zione interamente automatizzati).

Non formano invece oggetto di esame i servizi c.d.
outbound, di solito ricorrenti nello svolgimento di atti-
vita' di tele-marketing, nell’ambito delle quali vengono
contattati destinatari di comunicazioni commerciali
anche attraverso call center: al riguardo, vige infatti un
apposito quadro normativo (cfr. art. 58 del Codice del
consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206; art. 130 del Codice in materia di protezione dei

dati personali; in merito, v. pure i Provv. del 30 maggio
2007, doc. web n. 1412626; doc. web n. 1412610; doc.
web n. 1412598; doc. web n. 1412557 e doc. web
n. 1412586).

1.4. Il Garante, tenendo anche conto delle indicazioni
e delle richieste di chiarimento formulate (con specifico
riguardo ai rapporti con i committenti) da un’associa-
zione di categoria rappresentativa delle societa' di call
center operanti in outsourcing, intende altres|' precisare
alcune modalita' di comportamento da osservare nella
gestione dei servizi telefonici di assistenza e informa-
zione al pubblico (v. infra punti 2, 3, 4 e 5).

2. Tipologie di dati e modalita' del loro trattamento.
Nello svolgimento delle attivita' qui considerate pos-

sono essere utilizzate legittimamente solo le informa-
zioni personali pertinenti e non eccedenti in relazione
ai servizi richiesti, informazioni che sono di regola
comunicate direttamente dall’interessato.

Le tipologie di informazioni trattate sono piuttosto
varie comprendendo dati sia comuni (ad esempio, ana-
grafici o di natura economica), sia sensibili (si pensi,
esemplificativamente, alle informazioni raccolte nel-
l’ambito di servizi prestati da strutture sanitarie).
Alcune informazioni personali sono trattate mediante
sistemi automatizzati (ad esempio, con l’ausilio di
risponditori vocali automatici o grazie a sistemi infor-
matici integrati idonei a fornire informazioni sulla linea
chiamante, attraverso il dispositivo di individuazione
della medesima).

La raccolta anche automatizzata di tali informazioni
da parte dell’operatore che gestisce il servizio di assi-
stenza telefonica al pubblico puo' avvenire senza che gli
interessati ne siano specificamente consapevoli, come
ad esempio nel caso di registrazione automatica dei
numeri chiamanti da terminali che lo consentono e che
permettono, quindi, di risalire all’identita' dei relativi
utilizzatori.

In relazione a questo contesto il Garante, prima di
provvedere in merito all’informativa agli interessati,
intende richiamare l’attenzione degli operatori del set-
tore su alcuni profili connessi a tale problematica, utili
per assicurare una piena conformita' del trattamento
alle disposizioni vigenti in materia di protezione dei
dati personali dei trattamenti effettuati nell’ambito dei
servizi telefonici di assistenza e informazione al pub-
blico.

3. Titolare e responsabile del trattamento.
3.1. Il soggetto pubblico e privato ßtitolare del tratta-

mentoý puo' svolgere le attivita' volte a fornire servizi
di assistenza e di informazione al pubblico per via tele-
fonica, tramite personale operante sotto la sua diretta
autorita' in qualita' di ßincaricato del trattamentoý
(art. 30 del Codice) o terzi cui e' affidato il servizio
all’esterno sulla base di contratti di collaborazione
(c.d. outsourcing) che disciplinano le modalita' per pre-
stare questa attivita' strumentale.

Questa seconda soluzione e' volta ad assecondare
legittime esigenze organizzative. Mentre in altre disci-
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pline settoriali possono essere previste specifiche cau-
tele (si pensi, esemplificativamente, a quelle contenute
nel Comunicato della Banca d’Italia, in Gazzetta Uffi-
ciale 21 agosto 2002, n. 195, Esternalizzazione di atti-
vita' di sportello e, sulla medesima materia, nella Comu-
nicazione della Commissione nazionale per la societa' e
la borsa n. Din/2073042 del 7 novembre 2002) la disci-
plina di protezione dei dati personali ammette e non
ostacola tale esternalizzazione. L’outsourcer va pero'
designato quale ßresponsabile del trattamentoý prepo-
sto ad attuare in concreto le decisioni del ßtitolare del
trattamentoý sulle finalita' e modalita' del trattamento,
sugli strumenti utilizzati e sulla sicurezza (articoli 4,
28 e 29 del Codice; v. pure Provv. 16 febbraio 2006,
punto 6, doc. web n. 1242592).

3.2. Al fine di garantire una rigorosa osservanza dei
princ|' pi di protezione dei dati personali (e apprestare
una tutela piu' intensa a favore degli interessati), il
Codice richiede che chi operi in tale veste debba essere
particolarmente qualificato ö dovendo essere ßindivi-
duato tra soggetti che per esperienza, capacita' ed affi-
dabilita' forniscano idonea garanzia del pieno rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi
compreso il profilo relativo alla sicurezzaý (art. 29,
comma 2, del Codice) ö e, nell’ambito dei compiti che
gli sono assegnati, debba conformare il proprio operato
alle istruzioni del ßtitolare del trattamentoý (art. 29,
commi 4 e 5, del Codice).

Il titolare del trattamento e' chiamato a svolgere
un’analisi anche preventiva al trattamento delle impli-
cazioni che le modalita' operative prescelte possono
comportare in ordine ai diritti degli interessati, e a
porre particolare cura nella valutazione delle capacita'
professionali, nonche¤ dell’adeguatezza organizzativa
del responsabile del trattamento, tenuto conto della
natura dei dati trattati. Questa valutazione d’insieme
deve riguardare anche l’adeguatezza delle soluzioni tec-
nico-organizzative e di quelle concernenti la sicurezza
dei dati e dei sistemi.

In questo quadro assume una particolare criticita' la
situazione nella quale un medesimo outsourcer si trovi
a gestire contemporaneamente, specie se in un contesto
logistico di promiscuita' , una pluralita' di servizi di assi-
stenza telefonica al pubblico per distinti committenti
titolari del trattamento. Tale concorrenza di attivita'
non deve tradursi, in concreto, in un abbassamento o
in una banalizzazione dei livelli di sicurezza, ne¤ , tanto-
meno, in una sostanziale commistione tra i differenti
insiemi di dati da utilizzare per prestare distinti servizi
per piu' titolari.

Occorre poi assicurare le condizioni per uno svolgi-
mento corretto e trasparente delle relazioni con
l’utenza, la quale deve poter individuare in maniera
univoca il titolare del trattamento con il quale viene in
contatto tramite il servizio di assistenza telefonica al
pubblico.

Acquista quindi rilievo l’opportunita' di un’appro-
fondita verifica che le parti e, in particolare, il ßtito-

lare del trattamentoý, dovrebbero effettuare in sede
di stipula e di attuazione del contratto di fornitura
del servizio.

Il titolare del trattamento deve esercitare in concreto
reali funzioni di controllo della corretta attuazione
delle decisioni che e' chiamato ad assumere, anche per
cio' che riguarda le modalita' di consultazione ed even-
tuale riproduzione degli archivi del titolare posti a
disposizione dell’outsourcer e in relazione alla cessa-
zione del loro utilizzo all’atto dell’estinzione del rap-
porto contrattuale.

4. Finalita' , necessita' , pertinenza e non eccedenza dei
dati trattati.

4.1. Nel rendere il servizio di assistenza e di informa-
zione al pubblico non devono essere utilizzati dati per-
sonali di abbonati e di utenti che non siano necessari
per prestare il servizio, come puo' avvenire in caso di
servizi di natura meramente informativa. Efficaci ana-
lisi e monitoraggi della funzionalita' e dell’effettiva pre-
stazione del servizio possono essere a volte compiuti a
volte disponendo solo di dati statistici anonimi (art. 3
del Codice).

Il trattamento di dati personali che sia realmente
necessario per il servizio (anche quando si tratta di dati
non direttamente identificativi, ma agevolmente ricon-
ducibili a un soggetto identificabile come nel caso degli
identificativi delle linee chiamanti) deve comunque
avvenire nel rispetto dei princ|' pi di pertinenza e non
eccedenza (articoli 3 e 11 del Codice).

4.2. Occorre assicurare un quadro di correttezza nei
riguardi dell’utenza. In particolare, le informazioni rac-
colte devono essere utilizzate solo per scopi determi-
nati, espliciti e legittimi. I soggetti privati devono di
regola raccogliere il consenso informato qualora inten-
dano utilizzare i dati per finalita' diverse e compatibili,
come nel caso del marketing o della creazione di profili
relativi all’utenza (articoli 23 e 24 del Codice), mentre
i soggetti pubblici devono operare pur sempre per
dichiarate finalita' istituzionali, nell’osservanza delle
pertinenti disposizioni del Codice (cfr. articoli 18 ss.
del Codice).

Eventuali registrazioni legittime del contenuto delle
comunicazioni, effettuate con l’operatore o per il tra-
mite di dispositivi automatici, possono essere conser-
vate solo per un periodo di tempo necessario al corretto
assolvimento delle operazioni richieste dagli utenti o
alle eventuali esigenze di fatturazione, nei casi di servizi
a pagamento, salva l’osservanza di specifici obblighi di
legge che ne legittimino l’ulteriore conservazione.

5. Informativa agli interessati e modalita' semplificate
(art. 13, commi 2 e 3, del Codice).

5.1. I servizi di assistenza telefonica al pubblico sono
prestati, non di rado, senza trattare specificamente dati
di carattere personale.

In secondo luogo, nei casi in cui, sulla base del princi-
pio di necessita' , occorre utilizzare alcune informazioni
di carattere personale, e' di regola possibile fornire alla
clientela un’idonea informativa una tantum sulle fina-
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Elita' e sulle caratteristiche essenziali del trattamento, gia'
in occasione dell’instaurazione del rapporto contrat-
tuale che spesso precede i contatti telefonici con il servi-
zio (si pensi, ad esempio, ai servizi di assistenza tecnica
post-vendita).

In tutti questi casi, non e' quindi necessario fornire
un’informativa in occasione del contatto telefonico con
il servizio.

5.2. Tuttavia, puo' verificarsi il caso in cui il servizio
non e' preceduto da un contratto o da contatti in occa-
sione dei quali vi sia stata gia' la possibilita' di informare
adeguatamente l’interessato.

Anche per questi casi, non e' pero' necessario infor-
mare l’interessato rispetto agli elementi che gli siano
gia' noti in base alle circostanze del caso.

A questo riguardo, se si pone attenzione alle specifi-
che caratteristiche dei servizi di assistenza e di informa-
zione al pubblico, si puo' infatti constatare agevolmente
che diversi elementi che dovrebbero far parte dell’infor-
mativa (art. 13 del Codice) sono gia' chiaramente evi-
denti, in particolare per quanto riguarda:

a) gli estremi identificativi del titolare del tratta-
mento (art. 13, comma 1, lettera f));

b) le varie circostanze che emergono comunque,
sotto altro profilo, nel corso della conversazione telefo-
nica (ad esempio, le conseguenze di un eventuale rifiuto
di rispondere e la natura obbligatoria o facoltativa del
conferimento: art. 13, comma 1, lettere b) e c));

c) la finalita' del servizio e l’ambito di utilizzazione
dei dati (art. 13, comma 1, lettere a) e d)), in partico-
lare quando non si perseguono altri scopi quali quelli
di marketing o di profilazione per i quali dovrebbe
essere peraltro acquisito il consenso.

5.3. Per ogni altro caso in cui risulti comunque
opportuno o necessario indicare alcuni elementi dell’in-
formativa in occasione di un contatto telefonico, deve
tenersi conto della peculiarita' di questo mezzo di comu-
nicazione e della natura dei servizi resi i quali devono
poter essere svolti con celerita' e senza costi aggiuntivi.

Il principio di semplificazione richiamato nell’art. 2
del Codice esige che ogni eventuale altro elemento da
indicare all’interessato e che non gli sia stato eventual-
mente gia' spiegato gli venga comunque rappresentato
con formule sintetiche, chiare e di immediata compren-
sione, anche mediante brevi messaggi preregistrati nel
corso di eventuali tempi di attesa del servizio.

Come premesso, il Garante intende sviluppare ulte-
riormente tali modalita' semplificate autorizzando
coloro che prestano i servizi in esame a indicare la
modalita' attraverso la quale l’interessato potra' consul-
tare o ascoltare a richiesta un’informativa piu' specifica,
ad esempio mediante un sito web o tramite operatore o
messaggio registrato ascoltabile digitando una cifra
sulla tastiera del telefono (art. 13, comma 3, del
Codice).

I fornitori del servizio titolari del trattamento sono
gia' autorizzati ad avvalersi di tutte le predette opportu-
nita' senza rivolgere al Garante alcuna richiesta, da for-
mulare eventualmente solo per specifiche situazioni
ritenute meritevoli di apposito esame.

5.4. Va infine disposto che i servizi abilitati in base
alla legge a ricevere chiamate d’emergenza (d.m. Min.
comunicazioni 27 aprile 2006 sul servizio ß112ý quale
numero unico europeo d’emergenza; v. anche Parere
del Garante 6 aprile 2006, doc. web n. 1269346), attesa
la loro peculiare natura, possano rendere l’informativa
agli interessati (se dovuta in base al Codice: cfr.
art. 53) inserendola nei siti web di riferimento.

Tutto cio' premesso il Garante:

1. Individua le seguenti linee guida per i titolari del
trattamento che prestano servizi di assistenza e di infor-
mazione al pubblico, in particolare ove si avvalgano di
soggetti esterni designati ßresponsabili del tratta-
mentoý (punti 2, 3, 4 e 5):

a) la raccolta delle informazioni personali deve
limitarsi a quelle pertinenti e non eccedenti in relazione
ai servizi richiesti;

b) deve essere effettuata una previa analisi delle
implicazioni che il trattamento di dati personali
mediante servizi di assistenza telefonica al pubblico
potranno comportare, anche tenuto conto della natura
dei dati trattati;

c) il contratto di fornitura del servizio di assistenza
telefonica al pubblico deve contenere concrete modalita'
operative idonee ad assicurare condizioni di traspa-
rente e corretto svolgimento delle relazioni con l’u-
tenza, indicando altres|' le misure di sicurezza idonee
che dovranno essere adottate, anche al fine di prevenire
commistioni tra distinti archivi gestiti dal medesimo
responsabile del trattamento;

d) deve essere posta particolare cura, ai sensi del-
l’art. 29 del Codice, nella valutazione delle capacita'
professionali e dell’adeguatezza organizzativa della
struttura deputata a svolgere la funzione di servizi di
assistenza telefonica al pubblico;

e) le informazioni raccolte devono essere utilizzate
solo per scopi determinati, espliciti e legittimi;

f) eventuali registrazioni legittime del contenuto
delle comunicazioni possono essere conservate solo
per un periodo di tempo necessario al corretto assolvi-
mento delle operazioni richieste dagli utenti o alle even-
tuali esigenze di fatturazione;

g) non e' necessario fornire l’informativa quando
non sono trattati dati personali o in relazione ai diversi
elementi gia' noti all’interessato; nei soli casi in cui e'
invece necessario rappresentare alcuni elementi, vanno
comunque utilizzate formule sintetiche, chiare e di
immediata comprensione.
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2. Autorizza i titolari del trattamento che prestano
servizi di assistenza e di informazione al pubblico anche
con la collaborazione di terzi designati responsabili del
trattamento, ai sensi dell’art. 13, comma 3, del Codice,
a rappresentare in modo semplificato ad abbonati e
utenti interessati gli eventuali elementi dell’informativa
che risulti necessario fornire, indicando la modalita'
attraverso la quale l’interessato potra' consultare o
ascoltare a richiesta un’informativa piu' specifica, ad
esempio mediante un sito web o tramite operatore o
messaggio ascoltabile digitando una cifra sulla tastiera
del telefono (punto 5.3.).

3. Autorizza i servizi abilitati in base alla legge a rice-
vere chiamate d’emergenza, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, del Codice, a rendere l’informativa semplifi-
cata inserendola in un sito Internet (punto 5.4.).

4. Dispone che copia del presente provvedimento sia
trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubbli-
cazione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi del-
l’art. 143, comma 2, del Codice.

Roma, 15 novembre 2007

Il presidente
Pizzetti

Il relatore
Pizzetti

Il segretario generale
Buttarelli

07A10325

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicato di rettifica relativo alla conferma del prefetto in
quiescenza dott. Gianlorenzo Fiore a commissario straordi-
nario del Governo.

Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 270 del 20 novembre 2007, l’incarico di com-
missario straordinario del Governo per l’attuazione della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, deve intendersi confermato fino al 31 dicembre
2007 e non, come erroneamente riportato, fino al 31 gennaio 2007.

07A10326

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Conferimento di onorificenze
al Merito della Guardia di finanza

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2007 e'
conferita al Generale di Corpo d’armata (c.a.) Pierpaolo Meccariello
la croce d’oro al Merito della Guardia di finanza con la seguente
motivazione: Ufficiale Generale di preclare qualita' umane e profes-
sionali, nel corso della pluridecennale esperienza nelle fila della Guar-
dia di finanza, forniva contributo intelligente, ardito ed efficace a
studi di segnalata importanza, volti in particolare alla divulgazione
della storia del Corpo, rendendosi nel contempo protagonista di
azioni caratterizzate da somma perizia dirette allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’Istituzione, da cui derivavano a quest’ultima lustro e
decoro. ö Roma, settembre 1953-dicembre 2006.

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2007 e'
conferita al Generale di Corpo d’armata in congedo Italo Pappa la
croce d’oro al Merito della Guardia di finanza con la seguente moti-
vazione: Ufficiale Generale di primissimo piano della Guardia di
finanza, caratterizzato da eminenti qualita' professionali, incaricato
di coordinare numerose attivita' finalizzate allo sviluppo ed al pro-
gresso del Corpo, dava prova di indiscutibile perizia, fornendo un
contributo intelligente, ardito ed efficace a studi di segnalata impor-

tanza. Nell’arco dell’intera carriera conduceva mirabili azioni di ser-
vizio, evidenziando esemplare e profonda dedizione all’Istituzione,
tanto che la sua opera era foriera di lustro e decoro per la Guardia di
finanza. ö Roma, ottobre 1962-dicembre 2006.

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2007 e'
conferita al Generale di Corpo d’armata (ora deceduto) Giovanni
Mariella la croce d’argento al Merito della Guardia di finanza con la
seguente motivazione: Ufficiale Generale di primissimo piano della
Guardia di finanza, studioso insigne di problematiche economiche e
giuridiche concernenti i compiti istituzionali del Corpo, manifestando
somma perizia professionale, intelligenza, ardimento e non comune
senso del dovere, si faceva promotore di significative iniziative volte
al progresso ed allo sviluppo della Guardia di finanza.

La sua encomiabile opera, sviluppatasi in una carriera ultrade-
cennale, riverberava sull’Istituzione spiccato lustro e decoro. ö
Roma, ottobre 1966-febbraio 2007ý.

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2007 e'
conferita al Generale di Corpo d’armata in congedo Mario Iannelli
la croce d’argento al Merito della Guardia di finanza con la seguente
motivazione: Ufficiale Generale della Guardia di finanza, profondo
conoscitore delle problematiche legate al settore economico-finanzia-
rio, nel corso della sua pluridecennale esperienza nelle fila del Corpo,
si rendeva protagonista, anche in seno ad organismi di coordina-
mento nazionali ed internazionali, di studi di segnalata importanza
volti al progresso ed allo sviluppo dell’Istituzione.

Manifestando somma perizia professionale, intelligenza ed ardi-
mento, contribuiva a dare spiccato lustro e decoro alla Guardia di
finanza. ö Roma, ottobre 1962-ottobre 2006.

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2007 e'
conferita al Generale di Corpo d’armata in congedo Umberto Fava
la croce d’argento al Merito della Guardia di finanza con la seguente
motivazione: Ufficiale Generale della Guardia di finanza, profondo
conoscitore delle problematiche economiche e giuridiche legate ai
compiti istituzionali del Corpo, si faceva promotore di studi ed
imprese di segnalata importanza volti allo sviluppo ed al progresso
dell’Istituzione.

Dimostrando in ogni circostanza somma perizia professionale,
intelligenza ed ardimento, contribuiva al lustro ed al decoro della
Guardia di finanza. ö Roma, ottobre 1964-gennaio 2007.

Da 07A10301 a 07A10305
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ECambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 28 novembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4747
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162,02
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,494
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4568
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,71375
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255,27
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6984
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6489
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5445
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3367
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,239
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6463
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,89
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1075
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3190
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,9830
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7676
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6719
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4676
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9047
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4817
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13887,99
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1374,13
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9882
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9184
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,184
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1293
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,627
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2344

Cambi del giorno 29 novembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4738
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162,26
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,380
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4574
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,71475
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,50
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6988
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6468
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5290
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3689
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,370
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6505
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,69

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0925
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3155
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,9930
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7571
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6717
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4605
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8802
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4784
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13824,24
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1369,16
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9689
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9114
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,020
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1362
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,430
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1365

Cambi del giorno 30 novembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4761
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,43
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,261
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4575
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,71455
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,00
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7005
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6133
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4861
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3715
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,161
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6541
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,02
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1140
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3240
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,0060
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7340
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6643
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4695
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9231
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4954
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13831,06
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1359,71
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9663
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9105
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,133
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1336
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,365
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9560

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A10443 - 07A10445 - 07A1044
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MINISTERO DELLA DIFESA

Comunicato relativo all’estratto del decreto del Presidente
della Repubblica 2 ottobre 2006 di conferimento di onorifi-
cenze al merito dell’Esercito.

L’estratto del decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre
2006 relativo al conferimento della medaglia di bronzo al merito del-
l’Esercito al Generale di Brigata Danilo Errico, pubblicato rella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 264 del 13 novembre 2006, e' da
intendersi come conferimento della medaglia di Bronzo al Valore del-
l’Esercito.

07A10327

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Protezione temporanea ad alcuni nuovi marchi d’impresa
che figureranno in alcune esposizioni in Verona

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ßVivi la casaý,
che avra' luogo a Verona dal 18 al 20 e dal 25 al 27 gennaio 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ßProgetto
fuocoý, che avra' luogo a Verona dal 24 al 27 gennaio 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ß108� Fieragri-
colaý, che avra' luogo a Verona dal 7 al 10 febbraio 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ß27� Samoterý,
che avra' luogo a Verona dal 5 al 9 marzo 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ß42� Vinitalyý,
che avra' luogo a Verona dal 3 al 7 aprile 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ßSol - 14� Salone
internazionale dell’olio d’oliva extravergine di qualita' ý, che avra'
luogo a Verona dal 3 al 7 aprile 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ß11� Enolitechý,
che avra' luogo a Verona dal 3 al 7 aprile 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ßModel Expo
Italyý, che avra' luogo a Verona dal 19 al 20 aprile 2008.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 2007 e' stata concessa
la protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui pro-
dotti o sui materiali che figureranno nell’esposizione ßElettroexpoý,
che avra' luogo a Verona dal 19 al 20 aprile 2008.

Da 07A10315 a 07A10323

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßBrussels
Grondwitloofý, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
di origine dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea serie C n. 279 del 22 novembre 2007, la
domanda di registrazione quale Indicazione geografica protetta
(I.G.P.), presentata dall’associazione Brussels Grondwitloof vzw -
(Belgio), ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 510/06 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il
prodotto rientrante nella categoria degli ortofrutticoli e cereali, cico-
ria belga, denominato ßBrussels Grondwitloofý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i
quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regola-
mento comunitario.

07A10307

AGENZIA DEL TERRITORIO

Elenco dei comuni nei quali e' stata accertata la presenza
di fabbricati che non risultano dichiarati al catasto

In relazione a quanto previsto dal comma 36 dell’art. 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, come sostituito dal comma 339
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007), si rende noto che, per i comuni catastali compresi nell’elenco
allegato al presente comunicato, a seguito di specifici accertamenti,
sono state costituite liste di particelle iscritte al Catasto terreni inte-
ressate da fabbricati presenti sul territorio ma che non risultano
dichiarati al catasto. Nell’elenco i comuni interessati sono riportati
in ordine alfabetico, per provincia.

Gli elenchi di tali particelle, sulle quali si e' accertata la presenza
di costruzioni o di ampliamenti di costruzioni non dichiarati, com-
prensivi dell’eventuale data cui riferire la mancata presentazione della
dichiarazione al catasto, sono consultabili, per i sessanta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun
comune interessato, presso le sedi dei competenti Uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio e sul sito internet della stessa Agenzia, alla
pagina http://www.agenziaterritorio.gov.it/.

Tali fabbricati devono essere dichiarati al Catasto edilizio
urbano, a cura dei soggetti titolari di diritti reali, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Qualora gli
interessati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine,
gli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono, in surroga
del soggetto obbligato inadempiente e con oneri a carico dello stesso,
all’iscrizione in catasto, mediante la predisposizione delle dichiarazioni
redatte ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 19 aprile 1994, n. 701, e alla notifica dei relativi esiti.
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07A10377

AGENZIA PER LE EROGAZIONI
IN AGRICOLTURA

Iscrizioni e variazioni dell’albo dei depositari
di cui al nuovo regolamento albo dei depositari

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 195
del 9 novembre 2006, sono state iscritte, ai sensi dell’art. 6 del nuovo
regolamento albo dei depositari le sotto specificate ditte:
Categoria merceologica ßCarneý,

N. Matr.
ö

Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. TN
ö

01/CA Euroform due Srl Fiorano modenese (MO) 1.515
03/CA Agrindustria Srl Altamura (BA) 1.000
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Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 195
del 9 novembre 2006, sono state ridotte, ai sensi dell’art. 8 del nuovo
regolamento albo dei depositari, le capacita' ricettive, attraverso le
cancellazioni di alcune localizzazioni, relativamente alla sotto specifi-
cata ditta, iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera
n. 120 del 25 novembre 2005:

Categoria merceologica ßAlcolý,
N. Matr.

ö
Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. HL
ö

02/AL Dist. Bertolino Partinico (PA) 40.000,00
04/AL GE.DIS. S.p.a. Marsala (TP) 60.025,98

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 218
del 24 aprile 2007, sono state ridotte, ai sensi dell’art. 8 del nuovo
regolamento albo dei depositari, le capacita' ricettive, attraverso le
cancellazioni di alcune localizzazioni, relativamente alla sotto specifi-
cata ditta, iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera
n. 120 del 25 novembre 2005:

Categoria merceologica ßAlcolý,
N. Matr.

ö
Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. HL
ö

05/AL Dister S.p.a Faenza (RA) 13.795,00

14/AL Caviro scarl Faenza (RA) 30.972,00

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 234
del 3 luglio 2007, e' stata iscritta, ai sensi dell’art. 6 del nuovo regola-
mento albo dei depositari le sotto specificate ditte:

Categoria merceologica ßBurroý,
N. Matr.

ö
Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. TN
ö

03/BU Magazzini generali
di Cremona

Cremona 3.750

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 234
del 3 luglio 2007, sono state ridotte, ai sensi dell’art. 8 del nuovo rego-
lamento albo dei depositari, le capacita' ricettive, attraverso le cancel-
lazioni di alcune localizzazioni, relativamente alla sotto specificata
ditta, iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera n. 120
del 25 novembre 2005:

Categoria merceologica ßAlcolý,

N. Matr.
ö

Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. HL
ö

14/AL Caviro scarl Faenza (RA) 10.324,00

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 234
del 3 luglio 2007, e' stato autorizzato il subentro a decorrere dal
1� luglio 2007 della Caviro Distillerie Srl con sede a Faenza (RA) via
Convertite, 12 alla Caviro Soc. Copp, a r.l., per i magazzini di Faenza
(RA) e di Carapelle (FG), iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA
con la delibera n. 120 del 25 novembre 2005:

N. Matr.: 14/AL, Caviro distillerie Srl.

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 252
del 27 novembre 2007, e' stata ridotta, ai sensi dell’art. 8 del nuovo
regolamento albo dei depositari, la capacita' ricettiva, attraverso le
cancellazioni di alcune localizzazioni, relativamente alla sotto specifi-
cata ditta, iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera
n. 120 del 25 novembre 2005:

Categoria merceologica ßAlcolý,

N. Matr.
ö

Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. HL
ö

05/AL Dister Spa Faenza (RA) 45.000,00

Con delibera del Consiglio di amministrazione dell’AGEA n. 252
del 27 novembre 2007, e' stato ampliato, ai sensi dell’art. 8 del nuovo
regolamento albo dei depositari, la capacita' ricettiva, attraverso
l’iscrizione di alcune localizzazioni, relativamente alla sotto specifi-
cata ditta, iscritta all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera
d’urgenza n. 128 del 30 novembre 2005 ratificata con delibera n. 138
del 29 dicembre 2005:

Categoria merceologica ßAlcolý,

N. Matr.
ö

Ditta
ö

Magazzino/Silos
ö

Cap. Tot. HL
ö

27/AL Balice Distillati San Basilio
di Mottola

9.000,00

07A10300

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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